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PREFAZIONE. 


Quella malattia che sospinge /' uomo alla 
sua distruzione per automatico e cieco im- 
pulso , riducendolo a far del proprio corpo 
strazio e scempio : e quella che lo deter- 
mina , sia per delirio , sia per isconvolto 
intelletto , o falso ragionamento , ad im- 
mergersi un pugnale nel petto , od a tran- 
gugiare un mortifero veleno ; meritano il 
compatimento delle anime pietose e bene- 
fiche , e tutti i soccorsi dell'arte salutare 
non solo , ma ancora della morale , e delle 
leggi. 

Finora , se pur non vado errato , cre- 
do che non siasi ancora scritta una mo- 
nografia che di proposito tratti di tanto 
male , e tale poi da poter colmare il vóto 
che trovasi esistere in medicina. Molti fatti 
sono registrati in Opere di Medico argo- 
mento , ma perchè isolali , e non ancor 
disposti a formare un ordinato Trattato , 
la Scienza medica , e massime la sua pra- 
tica , vi ha ben poco guadagnato ; ond è 
che l egra umanità ne sente tutt ' ora il 
bisogno. 

Or considerando che grave mancamento 
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questo debbesi stimare , e che pietosa opera 
sarebbe e di grande utilità agli uomini , 
ingegnarsi di supplire a questo difetto , 
sommi proposto di andar in questo mio 
Trattato ordinando i fatti. e le osservazioni 
che ho potuto raccogliere \ ed aggiungere 
ad essi alcuni ragionamenti tratti da lun- 
ghe e profonde meditazioni intorno a que- 
sto importantissimo subietto. 

Conosco bene che mi sono accinto , senza 
misurare nostri quid valeant liumeri , ad 
un' impresa molto difficile , ma per lo bene 
dell' umanità troppo necessaria ; e però co- 
munque imperfetta sia uscita dalla mia pen- 
na , sempre sarà un passo per la Scienza 
ed una spinta pe' valorosi ingegni , onde ne 
dian essi una migliore , e sotto di questo 
aspetto io mi trovo più che contento della 
fatica che vi spesi. 
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. SINONIMIA 


Suicidio , suicidium. Autochira di Hoff- 
mann , melanQolia anglica di Sauvages , 
splen degl’ Inglesi, suicide di Filippo Pinci , 
melancolia suicidium di Hufeland , taedium 
vitae di Pietro Frank, melancolie suicide di 
Falret, monomanie suicide di Scipione Pi- 
nel ec. 

IDEE GENERALI 

Tra tutti gli esseri viventi l’uomo può 
dirsi il solo capace di vincere la ripugnanza 
che ispira l’atto di attentare ai proprj giorni. 

Questo argomento fino allo spirar del deci- 
molta vo secolo è stato sempre trattato dai Psi- 
cologi, da Moralisti, e da Legislatori, e non 
mai da Medici-psicologi. I trattatisti di quei 
tempi or si sono occupati a tesser istorie 
interminabili d’ individui che volontariamen- 
te si sono dati la morte, riempiendo le pa- 
gine di tali novelle , accompagnate dalle 
più fervide declamazioni contro di tanto ec- 
cesso , come fece quel dotto Frate di Ap- 
piano Buonafede (i); or hanno portato l’e- 


(i) Storia critica e filosofica del suicidio ragionalo. Ediz. 
2. veneta. Venezia 1788 — in 12. 
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sarae sotto il rapporto morale e religioso, 
sforzandosi di provare l’ innocenza di esso, 
come esegui l’ eruditissimo Robeck (i), ec. 
senza punto mirare in questo terribile ec- 
cesso le condizioni degli organi affetti da 
morbo , da dolorose molestie , . c le stesse 
disposizioni di temperamento primitivo , ec. 
senza tener conto dei segui e loro corri- 
spondenza collo stato degli organi interni , 
senza analizzare e valutare le influenze di 
quelle sul pendìo in quistione , senza esco- 
gitare e proporre un trattamento idoneo cd 
appropriato, tanto per curare il pendìo sud- 
detto , quanto per prevenirne la consuma- 
zione ; in fine senza convenevolmente , se- 
condo tai lumi , rischiarare i più impor- 
tanti rapporti legali , civili , e criminali. 

Ora che col progresso dei lumi , e delle 
grandi ricchezze in fatto di conoscenze me- 
diche psicologiche e morali il secolo presente 
ha ispirato alle menti lo spirito di ricerca , 
non riuscirà a noi tanto difficile poterci 
spingere in così difficile esame. 

Il suicidio , monomania suicida , il bi- 
sogno irresistibile di uccidersi può essere 


(i)Exercitatio philosophica de ritorte voluutan'a. IWin- 
telii 1736. 
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considerato come un mostruoso sovverti- 
mento , un disordine spaventevole di tutte 
le leggi dell’ organismo , di quelle che 
fanno della vita e conservazione di essa il 
più imperioso bisogno in tutti gli esseri che 
1’ ebbero in partaggio. Da noi questa ma- 
lattia si risguarda come una depravazione 
. dell’ istinto di conservazione , e si parte 
dal principio , che nello stato di piena sa- 
nità fisica ed intellettuale non può mai darsi 
nè impulso cieco , nè bisogno ragionato di 
distruggersi , e quindi l’ esecuzione dell’ atto 
del suicidio è sempre l’ effetto di una ma- 
lattia , di un delirio , .di uua follia , di 
un trasporto od eccesso di una passione 
violenta , ec. 

Distinguiamo questa funesta ihonomania 
in automatica senza delirio , con delirio , 
e ragionata. La prima consiste in un im- 
pulso cicco al suicidio, la seconda in una 
follia delirante , e la terza in una deter- 
minazione volontaria e ragionata al suicidio 
stesso. La prima è più dipendente dalle con- 
dizioni degli organi e visceri interni; nella 
seconda, prende parte ancora lo stato del- 
le intellettuali e morali facoltà; e la terza 
da quest ultima dipende più direttamente. 
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PARTE PRIMA. 


DELLA MONOMANIA Sl'ICIDA AUTOMATICA SENZA DELIRIO. 


Questa funesta malattia consiste in un 
pendio o impulso cieco ed irriflesso più o 
meno irresistibile a distruggersi , impulso 
che parte e si sviluppa dagli organi e vi- 
sceri interni e centri nervosi più partico- 
larmente addetti alla vita organica , ed è 
tale che priva 1’ uomo deli’ istinto conser- 
vatore della propria esistenza , determinan- 
dolo all’atto atroce, che secondo il celebre 
Esquirol , può dirsi 1’ ultimo grado d’ in- 
sensibilità fisica e morale. Di fatto questo 
terribile pendìo , o antinaturale propen- 
sione, giunge tal fiata a distruggere ogni 
sensibilità fisica , per cui si sono veduti de- 
gl’ individui mutilarsi , bruciarsi , ampu- 
tarsi le membra da se medesimi , senza mo- 
strare segno di pena e di dolore. Assicura il 
lodato Esquirol che per saggiare la sensibilità 
di alcuni individui fortemente dominati dal 
pendìo in esame , avendo loro applicato i 
vcscicatorj, il setone, la moxa , il cauterio, 
cc. non ha potuto mai osservare in essi 
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segni di dolore (i). A questo grado d’in- 
sensibilità però non si perviene che nell’ ul- 
timo grado del parosismo soltanto , quando 
cioè il pendìo di distruzione ha tutto ec- 
clissa'to , ed ha riepilogato, per così dire , 
1’ esistenza nella esecuzione dell’ atrocità 
suicida. 

sintomi. 

Questi infermi accusano ordinariamente 
come prodromi della malattia un disordi- 
ne nei visceri del basso ventre , flatuosità , 
eruttazioni , irregolari evacuazioni , disor- 
dine nella mestruazione nella donna , emor- 
roidi, accompagnati da un mal essere che 
riferiscono ordinariamente allo stomaco , al 
cuore, ai polmoni, ec., il quale rende la 
loro vita nojo6a e piena di fastidio, onde 
quella specie di lipemania : accusano un 
ardore nei visceri , una vampa di calore , 
un senso di penosa costrizione nella regione 
dello stomaco come serrala da un cerchio , 
spasimi all’epigastro, tensione assai rimar- 
chevole negli ipocondrj , delle cefalalgie, 
c dei battiti nell’ interno del cranio. Spur- 
zeim riporta come sintoma molto comune 


(i) Dictionaire des Sciences médicales. lom. !> 3 . pag. aS 4 . 
I’aris. 1821. 
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un dolore vivo e permanente al di sotto 
della regione del naso , o nel mezzo della 
parte inferiore della fronte, e qualche volta 
alla sommità della testa (i): altri, dice il 
Matthey, si querelano di una insopportabile 
tensione alla regione della fronte , e di un 
senso metallico alla bocca (2). Il mal es- 
sere và rendendosi gradatamente generale , 
più penoso dei dolori vivi e locali , e col 
rendersi insopportabili vi si sviluppa , e vi 
si associa quell’ impulso involontario e se- 
greto diretto a darsi morte. Essi si sentono 
sospinti da una potenza, da una propensio- 
ne , o cieco impulso , cui non possono re- 
sistere a guisa degl’ indrofobi. In tali mo- 
menti il predominante e decisivo pendio as- 
sorbe ed unifica ad esso , cioè all’ esecu- 
zione dell’ eccesso che và a consumare , 
ogni eccitazione vitale tendente a resisterlo 
ed impedirne lo sviluppamento , perverte 
ed eclissa /’ istinto di conservazione ,‘ ed 
ottunde per fino la sensazione , ed il do- 
lore , 1 grido benefico della sensibilità , i- 
stromento di conservazione e di salute. Agli 

. / ■’ t ; . 1 . 1 . . \ ‘ y * t > ' ‘ '• * > U 1 *- i L ' ' ■ 

1 », j')H • . . « 

(1) Observation» sur la falie pag. 216. Paris. 1818. 

(2) Nouvelles reclicrches sur les maladies de l’ esprit, 
pag. go. Paris. 1816. 
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esposti sintomi finalmente , in alcuni ca- 
si, si accoppiano degli accessi di spasimi 
soffocanti , di spaventevoli convulsioni , 
ansietà, angoscio, o furore distruttivo. È fre- 
quente il vedere un tal pendìo associato 
ad alcune follie , ad alcune malattie ner- 
vose, isteria , cc. e nei loro parosismi fi- 
gurare moltissimo. 

CAUSE. 

. * . . I •* :i " ' • • . * 

In questa terribile malattia prendon par- 
te più le cause fisiche che le morali. Le 
prime possono essere molte e diverse , ma 
per lo più di quelle che fan morbosi i vi- 
sceri addominali , gli organi ipocondria- 
ci , e sistema cerebro-nervoso , e partico- 
larmente il nervoso ganglionare , e sono 
capaci di porli in una condizione morbosa 
irritativa lenta e durevole. 

Tra le cause annoverasi ancora F eredi- 
tà , ed è una delle più frequenti. Il cele- 
bre Gali assicura di aver conosciuto mol- 
te famiglie nelle quali il pendìo al suici- 
dio era ereditario. Esiste ancora , egli di- 
ce , una famiglia a Vienna nella quale due 
fratelli si sono bruciati le cervella. Le tre 
sorelle maritate con molti figli vi hanno 
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resistito fino a questo momento, quantun- 
que ne siano tormentate nel tempo della 
loro mestruazione , e nel corso della gra- 
vidanza : e quando è il tempo di quella 
periodica evacuazione debbono farsi custo- 
dire a vista fino a qualche giorno dopo cessa- 
to l’impulso funesto (i). Esquirol dice che 
la maggior parte di coloro che attentano 
ai proprj giorni appartiene a famiglie in 
cui vi ebbe qualche individuo o pazzo o 
suicida : e si videro spesso delle intere fa- 
miglie correre la stessa fine. Rusch narra 
il fatto dei due fratelli Capitani gemelli , 
i quali nella guerra dell’ indipendenza d’ 
America ottennero gli stessi gradi militari. 
Essi erano molto felici per lo temperamen- 
to ilare , per la loro unione , e per la lo- 
ro fortuna. Ma divisi per militari vicende , 
uno ritornando dall’ assemblea generale di 
Vermont si uccise di un colpo di pistola 
dopo alcuni giorni di tristezza , l’ altro an- 
cora contemporaneamente divenne tristo, e 
dopo qualche tempo si privò della vita ta- 
gliandosi la gola. La madre di essi era 
alienata , e due sorelle erano tormentate 
dal pendìo ad uccidersi (2). 


( 1 ) Organologie, lom. IV pns 343. Paris. i8a3. 

( 2 ) De l'insanily. 
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Che questo pendio si Irasmella dai genitori 
ai figli in ben molti casi , non credo che se 
ne possa dubitare in vista d’ innumerevoli 
esempj riportati da accreditatissimi autori. 

La pellagra , dice il celebre Esquirol 
produce un gran numero di suicidi , mas- 
simamente in Lombardia. Tommasini assi- 
cura che un terzo di pellagrosi terminano 
i loro giorni col suicidio, ed il dotto Pro- 
fessore Torinese Michele Griffa anch’egli 
ritiene che quella malattia spesso conduce 
a si funesto fine (i). 

Molte malattie del cuore , del diafram- 
ma , e specialmente le affezioni del fega- 
to dispongono potentemente al pendio in 
esame. Broussais trova dalla gastro-duode- 
nite cronica emanarsi molto frequentemente 
questo cieco impulso , non escludendo l’ir- 
ritazione degli altri visceri (2). Osiander 
risguarda le lesioni del cuore , le infiam- 
mazioni dei visceri addominali come cagio- 
ni di suicidio. La sospensione o soppres- 
sione delle periodiche ed abituali evacua- 
zioni sanguigne , come quella della rae- (*) 


(*) l'pilome inslilulionum medici nae tlieorelico-praclioae. 
De eianlhemalibus. De pellagra, pag. i4-i) Taurini i833. 

( 2 ) De l’irrilation el de la fulie . eie. pag. 218 , c 273. 
Pari. i834 , 2 . 1 »' edit. ' P ° ’ 7 
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slruazione nelle donne , del flusso emor- 
roidale negli uomini, v’influiscono ancora. 

L’ età più soggetta allo sviluppamento 
di questo pendio viene stabilita dal citato 
Esquirol fra i 20 ai 3 o anni. In generale, 
si può dire di esserne ben rari i casi pri- 
ma dell’epoca della pubertà, e nella vec-* 
chiezza. 

In rapporto al sesso, il pendìo al suici- 
dio è meno frequente nelle donne, in pa- 
ragone degli uomini ; ed in ciò conven- 
gono tutti gli osservatori. Brosson ha sta- 
bilito la proporzione dei maschi alle femmi- 
ne come 5 ad 1 , ed Esquirol , e Palret 
come 3 ad 1. Intanto nelle donne l’epoca 
più soggetta allo sviluppo di tale pendìo or- 
dinariamente suole essere quella della me- 
struazione , o prossima a questa funzione. 

Dagli scrittori si annovera ancora il cli- 
ma come cagione potentissima di condurre 
0 disporre al suicidio. Noi però non gli 
accordiamo quella estensione di potere che 
gli attribuì il gran Montesquieu , ma lo 
restringiamo fino a quel segno che impor- 
ta poter questa influenza disturbare l’ e- 
sercizio delle funzioni degli organi, e que- 


(2) De l'iiriintion et de la folle, eie. Paris i 834 a. e- 
du. pag. 2 iti, e 273. 
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ste poi influire allo sviluppamelo del pen- 
dìo in esame. 

Nei climi F influenza di alcuni venti co- 
stituisce una delle più potenti cagioni del- 
la frequenza dei suicidj. Cosi nell’Inghil- 
terra allorché spira il vento Sud-est (Si- 
rocco) , i casi di suicidio sono in maggior 
numero. Questo vento nella Gran-Brettagna 
più di ogni altra regione suol essere cal- 
do , secco, ed opprimente. Esso, agl’ indi- 
vidui di una estrema suscettibilità nervo- 
sa , apporta una difficoltà somma nell’ eser- 
cizio delle funzioni , un mal essere gran- 
dissimo , il quale per lo più mena fino al 
tedio della vita , al suicidio. 

La stagione vi ha pure un’ influenza. Dai 
rilievi della Salpetriera in Parigi risulta 
che la frequenza maggiore era nei grandi 
calori estivi. Cabanis avea osservato che in 
un’ està secca , l’ autunno essendo piovoso, 
i suicidj erano più frequenti nell’ autunno 
stesso. Osserva il celebre Esquirol , che il 
passaggio da un’ està secca , ad un autun- 
no umido è più favorevole allo sviluppa- 
mento delle affezioni addominali da cui il 
più spesso dipende il pendìo al suicidio (i). 


(i) Diciionairc (ics scie'ucca raèdicales. Ioni. 53- pag. 243 . 
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I Medici di Vienna opinano di essere si 
fatto pendìo più frequente poco prima o 
poco dopo gli equinozj. 

AUTOPSIE CADAVERICHE 

L’ autopsia cadaverica dei suicidi ha con- 
fermato quasi sempre un’ alterazione , un 
disturbo negli organi , soprattutto quando 
si è trattato di suicidio automatico. Bone- 
to vi ha rimarcato i vasi della pia-madre 
più turgidi di sangue (i) : Ballonio ha no- 
tato nelle vene del cervello un sangue ne- 
ro ( 2 ) : Vaisalva , è Morgagni assicurano 
di altre molte lesioni tanto nel cervello , 
quanto nelle sue membrane (3). Tra i mo- 
derni poi Foderò assicura essersi trovati 
i vasi del cervello distesi , ingorgati di 
sangue come injettati , ovvero dei vizj or- 
ganici al cranio , diverse lesioni nei vi- 
sceri addominali (4). Home vi ha veduto 
i vasi della dura-madre molto dilatati. Gali 
riconosce un maggiore sviluppo, ed una so- 

(1) Spulchr. L. 1. Obs. si. 

(2) Epid. et Ephem. L. 2. p. 244 - 

( 3 ) De sedibus et causis morborura per analomen inda* 
galis. tom. r. Epislola. viu. Lipsiae. 1827. 

( 4 ) Traile de médccine lega'e et d’Iijgicne pub’.iqne. t. 
1 - Paris. iSi3. 
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prairritazione nell’organo della circospezio- 
ne , e crede che nell’ attività disordinata 
ed esaltata di questo si trovi la cagione 
più potente , e la più frequente ancora 
del pendìo al suicidio (i); (benché però 
nella sua Opera in quarto abbia assicura- 
to che la cagione del suicidio risegga spes- 
sissimo nel basso ventre ( 2 )). Allor quan- 
do Tandamento di questo pendio è stato len- 
to e cronico , lo Spurzheim dice di esser- 
si osservato ordinariamente un’alterazione 
nella struttura del cranio : la sostanza os- 
sea densa e talvolta eburnea , ed i eranii 
di tali suicidi sono soventi molto spessi (3). 
Molti osservatori hanno trovato delle lesio- 
ni organiche nel fegato ( Foderò {4) ) ? 
delle concrezioni nella cistifellea (Four- 
croy) , infiammazioni dei visceri addomi- 
nali (Osiander) , lesioni del cuora (Alberts 
di Goettingue, Courvisart, ec.). 


( 1 ) Op. cit. tom. iv. pag. 353-. 

(a) Vedi tom. a 9 , pag. 284 .. , ed il 3®. pag. 52. 

(3) Observaiions sur la folie. pag. 2 ig. Paris. » 8 i 8 . 

(4) Traile du delire, tom. 1 - pag. 377 . 
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PATOGENA 


Dalle esposte osservazioni cd autopsie 
cadaveriche si può dire con appoggio che 
più organi in istalo morboso , con condi- 
zione irritativa , possono riuscire fomenta- 
tori od eccitatori del pendìo al suicidio 
automatico : poiché avendolo noi fatto con- 
sistere nella perversione dell’ istinto della 
individuale conservazione , ne . segue che 
da quelle parti da cui l’ istinto si emana, 
deve sorgere ancora l’ impulso in esame ; 
per cui riteniamo che come gl’ impulsi i- 
stintivi sono debitori della propria origine 
all’esercizio degli organi fra i confini sa- 
nitarj , così quelli del suicidio sono do- 
vuti ad uno stato morboso irritativo degli 
organi stessi , capace di pervertire quelli 
della conservazione in tanti impulsi di di- 
struzione. Di maniera che quando gli or- 
gani e visceri interni , ed i centri nervo- 
si della vita organica spingono all’ esterno 
gl’ impulsi distruttivi , senza alcuna parte- 
cipazione od interessamento della intelli- 
genza ; allora si avrà il suicidio cieco ed 
automatico. Qualora poi le impulsioni , sia 
che direttamente partano dal cervello , sia 
che dagli organi , visceri interni , e ccn- 
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tri nervosi della vita organica si trasmet- 
tano al cervello stesso , e sempre da pro- 
durre un disturbo nello intelletto , in tali 
casi si avranno in iscena la monomania 
suicida con delirio , o quella con ragio- 
namento. 

In altro nostro lavoro (i) abbiamo fatto 
distinzione dell’ istinto , in quello senza co- 
scienza, ed in quello con coscienza. Qui pos- 
siamo fare corrispondentemente del per- 
vertimento di questo (in che faeciam con- 
sistere l’ impulso al suicidio ) una analoga 
distinzione , cioè di pervertimento senza 
coscienza , e con coscienza. Distinzione che 
ci guida ed agevola la spiegazione delle 
varietà del suicidio. 

PRONOSTICO 

La monomania suicida automatica senza 
delirio mentre è la più terribile, per for- 
tuna dell’ umanità non è così frequente co- 
me le altre due , cioè come la delirante , 
e la ragionata. 

In generale per lo pronostico di questa 


f | " ; • ■ 

(i) Ricerche intorno all’ origine dell’ istinto , ec. IVapo 
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malattìa possiamo dire che la gravezza ed 
il datino procedono in ragione del grado 
maggiore di acuzie che presenta , mentre 
poi la probabilità della guarigione è maggio- 
re nell’ acuzie , minore allorquando è ad- 
divenuta cronica. 

Il pendio al suicidio in esame di raro 
si guarisce spontaneamente , senza i soc- 
corsi dell’arte. Allorché si riesce ad indo- 
vinare la sede della condizione patologica 
principale , dell’ affezione dell’ organo o 
viscere che è causa di si fatta impulsione, 
curata questa col soccorso di opportuni a- 
gcnti medicinali , cede ancora il pendio 
funesto. 

TRATTAMENTO 

Il trattamento di questa monomania non 
puà essere uniforme per tutti i casi , poi- 
ché derivando , pome si è detto nell’ arti- 
colo Patogenia , dalla perversione dell’ istin- 
to della propria conservazione per effetto 
di particolare condizione morbosa degli 
organi , visceri interni , e nervi più par- 
ticolarmente destinati alla vita organica , 
ne segue che le indicazioni curative deb- 
bono partire sempre dal dover medicare lo 
stato morboso , c la condizione patologica 



di quelli, clie dall’apparato dei sintomi si 
mostrano di essere più interessati , e co- 
stituiscono , per così dire , il foco da cui 
il pendio s irradia. I metodi curativi per- 
ciò dovranno essere differenti , come avre- 
mo occasione di far rimarcare nella secon- 
da parte del presente lavoro. 
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PARTE SECONDA 


MONOMANIA SUICIDA DELIRANTE , O SUICIDIO CON DELIRIO. 

Il soffogare nell’ uomo il naturale grido 
della natura dell’ istinto , e le leggi del 
proprio interesse , che verso la vita lo 
chiamano , armare snaturato la sua mano 
c compiere con essa la propria distruzione, 
o dipender dee da un impulso cieco ed 
irresistibile derivante da affezioni dei vi- 
sceri ed organi interni, ec. , come abbia- 
mo fatto rimarcare nella prima parte , o 
da un delirio monomaniaco, come faremo 
osservare in questa seconda ; ovvero da 
un delirio monomaniaco ragionato e con 
calcolo , come faremo vedere nella terza , 
ed ultima di questo nostro Trattato. 

Ben molti scrittori , che del suicidio 
ban ragionato , mirando sempre quest’ at- 
to come delitto , hanno proccurato di al- 
lontanare ed escludere ogni idea d’ infer- 
mità o di follia , quasi che 1’ inclinazione 
verso la morte non fosse il pervertimento 
dell’ istinto di conservazione derivato or da 
malattia degli organi , e visceri interni , 
come abbiamo fatto rilevare in delta prima 
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parie, ovvero da malattia del cervello, c quin- 
di disturbo della intelligenza di cui quello 
ne è l’organo. Non sanno essi che le ma- 
lattie possono pervertire ogn’ altro istinto 
ancora ? Chi non sa che alcune affezioni 
nervose talvolta presentano estraordinarj fe- 
nomeni , inclinazioni , e pcndj tanto con- 
trarj ed opposti alle leggi generali dell’ or- 
ganismo? Perchè la facoltà che ci lega alla 
vita , ci fa sentire il bisogno di conservare 
il nostro essere , non potrà anche alterarsi 
per morbosa affezione ? Basta entrare in uno 
Stabilimento di folli per vedere in quante 
svariate forme la umana intelligenza può 
andare pervertita , e le azioni in quante 
contraddizioni spesso si possono ritrovare 
col vero individuale ben essere per rima- 
nerne col fatto pienamente convinto. Colà 
osservate quello che per alcuni principj di 
mal intesa religione erede di rendersi ac- 
cetto a Dio colle macerazioni , tormenti , 
mutilazioni , ed altre mille escogitazioni di- 
struttive; colà un’altro che sentesi spinto ad 
ogni sorta di strazio, fino a darsi morte, per- 
chè immaginasi di essere posseduto dal de- 
monio : colà l’ erotomaniaco che si strazia 
per commuovere l’ amante , od altro che fa 
tentativi di suicidio coll’idea clic morendo 
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và a congiungersi alia sua diletta nell’ al- 
tro mondo , perchè trapassata , ec. 

La legge dell’ istinto di conservazione ha 
ispirato a tutti gli esseri viventi 1’ orrore per 
la morte, e gli ha affezionati alla vita così 
tenacemente da far rabbrividire anche chi 
inscio della propria sorte si avvicina talvolta 
all’ istante del suo annientamento (i) , per- 
cui il giungere ad attentare ai proprj gior- 
ni non può essere che 1’ effetto del massi- 
mo grado di pervertimento di detto istinto 
di conservazione , nè si può arrivare a tanto 
senza malattia , senza follia , senza un per- 
vertimento o disturbo della intelligenza , sen- 
za una passione, portata fino ad ecclissare 
quell’ interno sentimento che tanto vigila 
alla propria conservazione , e senza forzare 
e violentare la natura. 


1 03 . 
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(ì) L* orrore della morte , osserva il Fossati , è tanto na- 
turale , che ogni essere anche irragionevole , trema all’ av- 
vicinarsi , senza molte volte esserne conscio , come lo pro- 
va 1’ irresistibile avversione che palesamento mostrano le be- 
stie , allorché s’ accostano al luogo del macello. Del suicidio 
pag. 83. Milano i83i. 
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SINTOMI 

Questa specie di monomania suicida noi 
la distinguiamo , ad esempio del celebre 
Esquirol, in acuta, e cronica. Quella con- 
siste in una decisione precipitata e del mo- 
mento ; questa in una determinazione , che 
procede lentamente , e si spinge per suc- 
cessivi parosismi alla funesta risoluzione del 
suicidio ; ma tanto 1’ una , quanto 1’ altra 
vanno sempre accompagnate da delirio. 

Esquirol , quel gran Medico filosofo , è 
di opinione che tutte le monomanie posso- 
no condurre all’ uccisione di se stesso , sia 
che il monomaniaco ubbidisca a delle al- 
lucinazioni , sia che agisca vittima di una 
passione delirante. Ma quelle che secondo 
noi possono il più facilmente , e quasi che 
più direttamente determinarla, sono: V ero- 
tomania, la teomania , la demonomania , f i- 
pocondria , la lipemania , lo splen , la no- 
stalgia , ec. 

Descrivere i sintomi caratteristici di que- 
sto genere di follia, è cosa molto difficile: 
tante sono le svariatissime sembianze dei 
fenomeni che può presentare. Il pervertimen- 
to o disturbo dell’ umana ragione, che me- 
na a si fatto eccesso , può aver luogo iu 
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lanti sensi e direzioni diverse , per quante 
possono essere le cagioni fisiche e morali , 
per quante possono essere le affezioni ed i 
motivi del falso loro interesse, ec. Così 
narra il Dottor Ruggiero un singolarissimo 
esempio di un delirio religioso in persona 
di un tal calzolajo di Venezia per nome 
Matteo Lovati. Dominato costui da idee mi- 
stiche si tronca le parti genitali , e le getta 
in istrada , avendo pria ogni cosa apparec- 
chiata per la medicazione della ferita, che 
non gli recò alcuna funesta conseguenza. 
Dopo qualche tempo s’ immagina che Dio 
gli abbia ordinato di morire sulla croce , 
ed impiega due anni nell’ apparecchiare 
T occorrente pel suo sacrifìcio. Giunto il 
giorno prefìsso si pone in -capo una ghir- 
landa di spine , tre o quattro delle quali 
penetrano nella pelle della fronte , un bian- 
co fazzoletto stretto attorno ai fianchi ed 
alle coscie , gli copre le parti mutilate , 
nudo il restante del corpo. Si asside po- 
scia sul mezzo della croce da lui costrutta, 
ed accomodati i suoi piedi sopra un pic- 
colo rilievo fisso nella branca inferiore, in 
modo che il destro poggi sul sinistro , li 
trapassa ambedue con un cliiodo lungo cin- 
que polliei , che a colpi di martello fa pe- 
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netrare profondamente nel sottoposto legno. 
Trafora in seguito ambe le mani con due 
chiodi lunghi e molto acuminati , batten- 
done il cappello contro il suolo della stan- 
za , indi le porta contro due fori già pra- 
ticali verso l’ estremità dei bracci della cro- 
ce, ferendosi però prima con un trinchetto, 
tenuto nella mano sinistra, il petto dello stesso 
lato. Allora mediante un meccanismo di 
corde , previamente disposto , fà cadere la 
croce contro una finestra in guisa, che il 
suo corpo venga a sporgere per intiero da 
essa. Ritrovato il giorno appresso , -e por- 
tato all’ Ospedale, si riconobbe che nessu- 
na delle ferite era mortale ; dalle quali in 
fatti risanò , senza però che del fatai deli- 
rio si ravvedesse (1). 

Nell’ Aprile dell’ anno 1829 ebbi occasio- 
ne di consigliare un Negoziante, il quale per 
aver menato una vita tutta dedita al liber- 
tinaggio ed alla dissolutezza, un giorno es- 
sendo a caso entrato in una chiesa , quivi 
intese predicare un frate , il quale dipin- 
geva il peccatore qual mostro da far orro- 
re a tutti i viventi, ed il Dio di misericor- 
dia fiero ed inesorabile nella vendetta. Si 


( 1 ) Dicliouairc des Sciences mcdicales, tom. 53. pag. 223. 
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penetrò cosi profondamente questo disgra- 
ziato di tali idee , che ritiratosi in casa , • 
vi si tenne chiuso e silenzioso per più gior- 
ni. Premurato con soverchia istanza dalla 
moglie e figli della cagione di un tanto in- 
solito cangiamento , allora quasi come una 
esplosione andò a prorompere in queste ter- 
ribili parole: Io sono un mostro , io sono 
un' anima dannata , e debbo or ora scen- 
dere nell' inferno a subire la pena dovuta 
alle mie scelleratezze. Esse erano accom- 
pagnate dal massimo esaltamento , da or- 
ribili grida , e da furore. Costui fece molti 
tentativi di suicidio ; tentò più volte di git- 
tarsi nel pozzo , e di precipitarsi dai bal- 
coni , come ancora di fracassarsi la testa 
contro le pareti delle mura della stanza ; 
ma tutti gli riuscirono vani per la somma 
vigilanza di due assistenti e custodi che lo 
tenevano a vista notte e giorno. Finalmente 
si decise di voler morire di fame, e così 
liberare la sua famiglia da un diavolo, che 
secondo lui attirava la maledizione di Dio 
su di essa. 
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Riferisce il dolio Professore Cipriano Ber- 
lolini di Torino un caso che ha dell’ana- 
logia con quest’ ultimo , in persona di quel 
contadino , il quale per alcuni eccessivi la- 
vori nel forte ardore del sole , non che per 
gravi patemi di animo oppressivi per dome- 
stiche sventure , andò soggetto ad una mono- 
mania trista remittente con agitazione , la 
quale andò a cessare dopo alcuni mesi. 
Da quell’ epoca questi serbò un carattere timi- 
do e diffidente , ed a poco a poco perver- 
tironsi le funzioni assimilative , e divenne 
poscia ipocondriaco e misantropo , avendo 
intieramente abbandonati i suoi campestri la- 
vori per dedicarsi soltanto alle preghiere, 
ed assistere ai divini ufficj. 

Sul principio di Agosto 1 83o venne egli 
improvvisamente sorpreso da un forte spaven- 
to, e diede tosto manifesti indizj di una mono- 
mania terrifica , tenendo forte timore di es- 
sere catturato per considerarsi colpevole ed 
indegno di vivere. Per la pervertita immagi- 
nazione e per l’aberrazione della facoltà visiva 
stava fisso e tremante credendo di veder vici- 
ni gli sgherri, e lacerato dai rimorsi per sup- 
posti delitti , paventava l’ ira e la vendetta 
del cielo , e già credevasi invasato dagli spi- 
riti infernali e prossimo a subire le pene dei 
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reprobi; si diede perciò in preda alla dispera- 
zione, e per lo pervertimento del bisogno 
istintivo della individuale conservazione , 
tentò di sommergersi in un pozzo, nell’ orlo 
del quale fu sorpreso pensolone, e nell’atto 
di precipitarsi. Il delirio terrifico di questo 
infelice era con aberrazione della facoltà per- 
cettiva : vedevasi l’ infermo attorniato da de- 
monj e credeva sull’istante di essere pre- 
cipitato negli abissi (i). 

Filippo Pinel racconta di un fanatico che 
uccide moglie e figli col disegno di puri- 
ficarli col battesimo del sangue. Rinchiuso 
a Bicètre scanna due alienati sull’idea di 
fare un sacrificio espiatorio ; in fine , per 
lo stesso motivo, fa molti tentativi di suici- 
dio (2). 

Gali parla di una donna che avendo ispi- 
rato una violenta passione ad un graduato 
uffiziale della compagnia, ove il di lei mari- 
to serviva, e non volendo accondiscendergli, 
fu causa che venisse fatta un’ingiustizia al- 


(1) Prospetto statistico-clinico-psichiatrico con classitfcazio- 
ne dei ricoverati nel 11 . Manicomio di Torino, pag. 89. 
Torino. i 832 . (Opera molto ricca di fatti) 

(2) Traité mcd- philosophiquo sur l’ aliénation mentale, 
pag. 118. 2. edit. Paris. 1809. 
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l’innocente soldato, cosa che lo rende cupo e 
melaconico. Costui in compagnia della moglie 
si confessa e comunica, indi la sera, dopo 
averla richiesta se sincera e seguita da vero 
pentimento fosse stata la di lei confessione, ab- 
bracciandola le immerge un pugnale nel se- 
no ; e vedendola dibattersi , le taglia la testa 
onde non abbia a soffrire. Uccide poscia i 
due figli per sottrarli al mondo perverso, 
ed inviarli al cielo acciò gli siano interces- 
sori ; dopo ritorna al quartiere , e nar- 
rando l’accaduto, grida: che adesso il Luo- 
go-tenente le facci all 1 amore ; e poi si uc- 
cide (i). 

Potrei all’infinito moltiplicare gli esem- 
pi delle stranezze svariatissime e moltiplici 
che si osservano nelle serie delle idee , e 
dei delirj che menano al suicidio , ma senza 
poter mai però con essi offrire tutte le pos- 
sibili combinazioni stravaganti cui la mente 
di questi monomaniaci può andar soggetta. 

Per ciò che si appartiene al disturbo del- 
le facoltà dello intelletto possiamo dire in 
generale , che in detti monomaniaci abbenchè 
su di una sola idea colle sue associate re- 
lative e dipedenti, o su di una sola serie 


(i) Phisiolog. du cervcau. 
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d’idee dominante ed esclusiva si limitasse 
l’ innormale alterazione , pure l’esame della 
parte che vi possono prendere la sensibilità, 
e quindi le sensazioni , l’ intuizione , 1’ as- 
sociazione delle idee , la memoria , .il giu- 
dizio , l’ immaginazione , le volizioni , le pas- 
sioni tutte, ec. non deve sicuramente riu- 
scire infruttuoso, e secondo noi, può spandere 
gran luce tanto sull’ origine di si fatto svia- 
mento limitato e circoscritto della ragione, 
quanto sui mezzi e direzione che tener si 
debbono per divergere la fissazione, o di- 
struggere il fomite che la produsse e con- 
tinua a sostenerla. 

La sensibilità in questa specie di follia può 
dirsi di andare la più alterata e pervertita , 
poiché ordinariamente rattrovasi in uno stato 
di concentramento sì forte nell’organo cere- 
brale per la fissa contemplazione dell’ido- 
lo del delirio , e quindi dello scopo che mi- 
ra , da non avvertire per nulla i tormenti ai 
quali gl’ infermi si sogliono dare in preda , 
come abbiamo fatto rimarcare nell’ esempio 
del Lovati (i). In questi individui pare che la 
sensibilità abbia abbandonato tutti gli altri 
organi, in guisa che il corpo sembra im- 


(i) Vedi pag. 3o. 
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passibile ad ogni impressione estranea al- 
l’ oggetto del loro delirio , mentre lo spi- 
rito si esercita colla più grande attività sulle 
idee che si legano ad esso. 

Le sensazioni che dominano in questi folli 
sono ordinariamente nel senso di quella 
serie d’idee che costituiscono il delirio mo- 
nomaniaco r in guisa che alcuni si veggono 
portati al suicidio per sottrarsi al supplizio 
delle allucinazioni. Così tal ora gli organi 
della vista e dell’ udito di costoro si tro- 
vano sì fattamente allucinati , da credersi 
circondali da nemici , da spie , agenti di 
Polizia , da carcerieri , da genj malefici 
da diavoli , ec. , e dicono di vederli e sen- 
tirli : altri provano delle percezioni così 
false da sentire per fino delle voci che loro 
impongono con ordine supremo anche il 
genere di morte al quale essi debbono esat- 
tamente ubbidire, onde non cadere in dis- 
gusto , o demeritare presso Dio : e di tali 
cose ne hanno una intuizione così viva , 
così precisa , e così certa , da sentire un 
bisogno di doverle secondare. 

Per ciò che si appartiene alla memoria 
e legame delle idee , diciamo che per quella 
l’errore dipende il più delle volte dalle rap- 
presentazioni erronee ed infedeli , e per que- 
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sto da difetto di affinità vera e precisa delle 
medesime. Ma in quésti monomaniaci però 
è da rimarcarsi che l’attività dello spirito 
trovasi tutta e continuamente rivolta nel ri- 
chiamo di quelle idee che sono più in ac- 
cordo, e nel senso dell’idolo del delirio, 
o dell’ idea dominante e fissa , per cui que- 
sta sempre più acquista consistenza e fer- 
mezza per giungere poi alla consumazione 
dell’eccesso suicida. 

L’immaginazione che crea tante nuove e 
svariate combinazioni, che per sua natura 
è capace di estraordinarj prodigj , in que- 
sti infelici sfoggia tal ora di tante stranez- 
ze , da sembrare alle volte anche difficile 
il crederle. Or loro appresenla dei demo- 
nj , delle furie di forme orrorose che li 
circondano , atteggiati in attitudini di stran- 
golarli e precipitarli nell’ inferno ; or degli 
Angeli , dei Santi , la Vergine , Cristo che 
loro impongono il sacrificio della propria 
vita ec. ec. E tali cose l’ imaginazione le 
appresenta con tanta vivacità ai sensi, da 
porli in una convinzione assoluta della loro 
presenza; per cui dicono di vederli, di sen- 
tirli , di toccarli , e talvolta vi mantengono 
dei discorsi ancora. 

I giudizj debbono seguire in questi infer- 
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percezioni , delle idee non corrispondenti 
agli oggetti , e non conformi ai rapporti 
naturali delle cose, ec. , ,e le volizio- 
ni , o le determinazioni della volontà, pd 
i desiderj che ne seguono , vi debbono cor- 
rispondere anche allo stesso modo. 

Finalmente le passioni che in questi folli 
dominano sono in perfetta corrispondenza 
ed accordo coll’idolo del delirio. 

I monomaniaci suicidi con delirio par 
che impieghino tutta la loro intelligenza per 
fortificarsi nel loro delirio istesso , e ter- 
minare finalmente con divenire quasi che 
impassibili ad ogni impressione estranea al- 
1’ oggetto del delirio. 

Per quello che si appartiene poi al per- 
turbamento delle funzioni degli organi e vi- 
sceri della vita vegetativa diciamo, che se- 
condo il genere di delirio può esservi un 
disturbo corrispondente nell’ organo o negli 
organi con i quali quello ha potuto eserci- 
tare una influenza; ovvero secondo che que- 
sti hanno potuto influire nello sviluppam ento 
di quello. Nel delirio con predominio d’ idee 
triste trovansi gli organi biliari , lo stomaco , 
i visceri del basso ventre in gran disordi- 
ne, e dei sintomi chiaramente riferibili ad 
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essi : nel delirio con predominio d’ idee 
liete , come quelle di dover passare all’al- 
tra vita per abbracciare la sua amante , 
per celebrarvi colà le nozze, o per andare 
a godere la gloria dei cieli promessagli da 
Dio , per mezzo d’ ispirazioni , per mezzo 
di apparizioni di Angioli, messaggieri ce- 
lesti , ec. appena consumato il sacri- 
ficio dello propria vita 1 , si rimarcano sin- 
tomi che corrispondono ai disturbi del cuo- 
re e sistema sanguigno. 

CAUSE PREDISPONENTI. 

Dagli autori si è dato tanto valore ed 
importanza al clima in questa malattia da 
collocarlo tra le cagioni predisponenti più 
efficaci, soprattutto al nebbioso ed umido. 
Che un clima di tal natura disponga alla 
noja , alla lipemania , al delirio con idee 
tetre e melanconiche , io non ne dubito , 
ma vi abbisogna la concorrenza di molte 
altre cagioni, ed assai più efficaci di esso 
per rimarcarsi la sua influenza. 

Le stagioni vengono dagli scrittori riguar- 
date generalmente come valevoli cagioni 
disponenti la malattia in esame , e secondo 
me con più appoggio e fondamento di quello 
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che si è attribuito alciima. Fodere, e Dou- 
glas in Marsiglia, Casper a Berlino l’hanno 
osservata più frequente nella estate : Esqui- 
rol alla Salpetriera in primavera , e nei 
gran calori dell’ estate stessa ; ed il nostro 
Italiano Fossati in Milano ha notato il me- 
desimo predominio rimarcato dallo scrittore 
Parigino.. ' 

Quasi tutti gli scrittori trattatisti di fol- 
lia, e che han fatto qualche parola di questa 
specie , hanno concordemente ammesso la 
eredità come una delle cagioni di si anti- 
sociale malattia. Innumerevoli esempj poi 
provano una tanta assertiva; ed io credo che 
non si possano affatto richiamare in dubbio 
certe tali ereditarie disposizioni che esaltano 
od infievoliscono la sensibilità per modo, che 
un uomo si ride delle più luttuose vicende, 
mentre un altro si abbandona alla dispera- 
zione ed o si uccide , od impazzisce. In 
quanto a me son persuaso che i genitori fin 
da che somministrano le prime molecole del- 
la composizione degli organi , fin da che 
sono cagioni della disposizione di esse, ap- 
portano nel nuovo essere l’impronta di al- 
4 cune loro viziose qualità fisiche , e morali , 
ovvero di vantaggiose attitudini , tanto fi- 
siche , quanto morali ed intellettuali. 
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Il temperamento, questa specie, dirò cosi 
di regolatore delle nostre inclinazioni , il 
quale in certo modo fìssa il tipo delle fun- 
zioni , è capace di disporre l’ uomo non solo 
alle malattie, ed al suicidio, ma agli stessi 
delitti ancora. Tra tutti i temperamenti il 
melanconico può dirsi quello che in prefe- 
renza ha la trista facoltà di rendere l’uomo 
proclive al proprio esterminio; e le idee pre- 
dominanti , e il delirio, che a tanto eccesso 
menano, sogliono essere per si fatto tempe- 
ramento, sempre tetre ed accompagnate da 
chimeriche sventure. Il sanguigno e nervoso, 
sebbene possono esser causa di disposizione 
alla monomania suicida , giusta il divisa- 
mente del Falret , pure per ispiegare la 
loro influenza, osserva il dotto Fossati, vi 
abbisogna il concorso di molte altre cagio- 
ni. La vivacità del primo temperamen- 
to , e sensibilità del secondo, porto opi- 
nione che possono essere favorevoli dispo- 
sizioni a quelle allucinazioni , a «quei biz- 
zarri delirj di alcuni monomaniaci suicidi , 
i quali si danno morte per motivi di futuri 
godimenti nell’ altra vita , o per altra lieta 
idea, o fanatismo religioso. 

L’ età ancora ha una influenza sulla ma- 
lattia in esame. Sì prima della pubertà, co- 
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me nella vecchiezza ordinariamente è dif- 
ficile vederla in iscena , e ve n’ è la ra- 
gione. Prima della pubertà P uomo non 
ha il' sistema intellettuale sui quale abbia- 
no una dichiarata influenza le vicende della 
vita sociale , o lo sviluppamelo delle pas- 
sioni , non ha alcuni bisogni che lo pon- 
gono in taluni conflitti con i doveri , colla 
morale , colla religióne , ec. : nella vec- 
chiaia la vivacità delle sensazioni è tra- 
montata , le passioni smorzate , e P at- 
taccamento che si ha alla vita è superiore 
e predominante al segno da far fronte ad 
ogni qualunque urto fisico e morale, ed a 
qualunque idea dominante , o motivo se- 
ducente. Intanto Falret, dicedi essere più 
comune il suicidio nell’ uomo fra i 33, ed 
i 43 anni ; e nella donna tra i 23 ed i 
35, mentre il celebre Esquirol , ed il dotto 
Fossati stabiliscono coll’appoggio delle os- 
servazioni le più concordi di essere 1’ età 
più soggetta a si fatta monomania i 20 ai, 
3o anni in ambo i sessi, e da questa età 
in poi si osserva che essa principia grada- 
tamente ad esserlo meno fino ai 60 , e molto 
meno negli anni della vecchiaia e decrepi- 
tezza. 

Per rapporto all’ influenza del sesso con- 
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Tengono gli osservatori di lutti i luoghi che 
nelle donne questa malattia è meno fre- 
quente di quello che osservasi negli uomini. 
La delicatezza della sensibilità di quelle , 
il carattere tenero , l’attaccamento religio- 
so, la timidità naturale del sesso, ec. ren- 
dono men facile una sì terribile malattia : e 
quelle che vi van soggette ordinariamente 
lo sono per cagioni amorose, e perlopiù, 
come è stato rimarcato fin dai tempi d’ Ip- 
pocrate , quando le giovani hanno soppres- 
sione di mestrui , od irregolarità in questa 
funzione. Le statistiche , ed i quadri di 
comparazione del maggior numero di scrit- 
tori , stabiliscono il rapporto degli uomini 
a quello delle donne come 3 ad r. Que- 
sto rapporto però è soggetto ad alcune ec- 
cezioni accidentali. In effetto gli autori par- 
lano fin anche di epidemie suicide manife- 
state nelle donne soltanto. 

Nei celibi il numero dei casi della ma- 
lattia in quistione è molto superiore a quello 
che si osserva nei conjugati. 

L* onanismo , e l’ abuso degli atti della 
venere sono riguardati dagli autori più ac- 
creditati come valevolissimi ad- indurre di- 
sposizione alla malattia in esame. 

Tra le cause predisponenti si annoverano 
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ancora la sifìllide > l’abuso o il contro in- 
dicato uso del mercurio , la pellagra, al- 
cune affezioni del fegato , quella degli 
emorroidi , secondo Broussais , la gastro- 
duodenite cronica , Y ipocondria fisica 
l’ abuso dei liquori spiritosi , vini , ed al- 
tre sostanze inebrianti, bevande alcooliche, 
le sostanze narcotiche , ec. Nella donna 
alcune malattie dell’utero, e l’ isterismo. 

Possono arrecare disturbi e sconcerti nelle 
facoltà intellettuali il lusso smodato, e l’am- 
bizione senza freno. Quando l’uomo, fisso 
di grandeggiare o di farsi d’altrui emula- 
tore , non può ottenere il suo intento , 
e vede altri più di lui stimali e primeg- 
giare con sommo splendore , chi può espri- 
mere il cordoglio , il livore che lo consu- 
ma? Al più lieve motivo di scherno o di- 
sprezzo , si pone in orgasmo , và in furia. 
Tali idee a poco a poco fermentando , o 
ricevendo dalle passioni nuovo alimento , 
sono capaci di far passare ad un delirio 
monomaniaco , che ingigantito può spingere 
P individuo a schiudersi la tomba. 

Tra le riferite cagioni predisponenti è 
d’ aggiungersi come una delle più degne 
di rimarco , il carattere morale dell’ indi- 
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vitluu ; così agli spiriti deboli si associano 
volentieri le idee di persecuzioni , di ter- 
rori religiosi, quelli di eterna dannazione, 
oc. : ai superstiziosi le idee più strane di 
chimerici oggetti , di fantasmi , di prodi- 
giose apparizioni , capaci di deciderli a 
delle azioni le più contrarie al proprio vero 
e reale interesse. 

Da ultimo aggiungiamo, coll’ esempio del 
Falret , 1’ educazione molto compiacente , 
la lettura dei romanzi capaci di riscaldare 
soverchiamente la immaginazione, la fre- 
quenza dei teatri, dove si pongono in iscena 
tragedie, con atti di atrocità, ed 'altre rap- 
presentazioni spettacolose capaci di scuotere 
fortemente la immaginazione, maggiormente 
in quelli di un carattere molto sensibile e 
nervoso, soprattutto se vanga posto in fa- 
vorevole aspetto il suicidio , o accordata alle 
passioni una forza soprannaturale ed irre- 
sistibile, l’irreligione, la dissolutezza, l’orgo- 
glio , ec. 

Avvene delle altre che pel loro modo di 
agire sono anche riferibili alle disponenti, 
riposte nella qualità e natura dei governi, 
religioni , e sette dominanti , nei grandi 
avvenimenti e commozioni politiche, nell’ec- 
cesso di incivilimento , c mal costume. 
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Alle cause occasionali riferiamo le af- 
fezioni triste, le nostalgiche, le passioni 
forti e veementi , i vizj che corrompono la 
ragion comune e la morale, le alte sven- 
ture , l’amore, la gelosia, il tradimento, 
l’abbandono , la verecondia , o la vergo- 
gna , ed il timore d’ infamia per passate 
debolezze, soprattutto nel debile sesso, la 
perdita impreveduta di un impiego onori- 
fico , o lucroso , una grande ingiustizia , 
che eccita quel senso misto di rabbia, di 
cordoglio , e di desio di vendetta : affetti 
diversi che luttando orribilmente in chi 
n’ è straziato , menano nello stato di estre- 
mo abbattimento , o d’ insano furore: la vi- 
va collera , le pene e gli affanni domesti- 
ci , che spesso rodono lentamente la vita 
degli uomini più cari alla società , fino a 
ridurli agli ultimi eccessi di disperazione, 
o ad un delirio lipemaniaco: i rovesci di 
fortuna , l’ ambizione delusa , i rimorsi di 
coscienza, ec. - , 
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AUTOPSIE CADAVERICHE* 


Il celebre Gali ammettendo che il pendio 
al suicidio provenga da una congenita o 
morbosa esaltazione dell’ organo della cir- 
cospezione, giunge a fissare per fino 1’ e- 
s terna apparenza di esso in una prominen- 
za laterale , che innalza le parti superiori 
posteriori esterne dei parietali , in guisa da 
offrire all’ occhio ed al tatto una superficie 
assai larga in questa regione. Questo fa- 
moso frenologista, fondatore di questa Scien- 
za , assicura che fra 1 1 80 casi di suicidj 
accaduti in Sassonia dall’ anno 1784 al 
1788 vi furono ^26 con monomania ipo- 
condriaca , che offrirono nella cadaverica 
autopsia evidenti segni di esaltamento nel- 
F organo summenzionato. Il diligentissimo 
Professore Bertolini di Torino , col quale 
ho, stretti legami di amistà , in un suo fo- 
glio del io, marzo 1 835 a me diretto , 
riferisce- alcune autopsie cadaveriche di 
monomaniaci osservati in quel Reai Ma- 
nicomio , ove trovasi Medico in Capo , tra 
le quali awene alcune di monomaniaci 
con tendenza al suicidio. Nella necrotomi a 
di questi, dice di aver osservato intenso ar- 
rossimeli to nell’aracnoide cerebrale , e pia- 
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meninge nella parte laterale inferiore del 
lobo medio, che si estendeva verso il lobo 
posteriore dell’emisfero sinistro con ingros- 
samento dei vasi pieni di sangue coagula- 
to, ed alterazione dell’intera sostanza cor- 
ticale di color rossigno con considerevole 
rammollimento; ed injezione e coloramento 
in giallo della sostanza midollare alquanto 
rammollita. Nella interessantissima Opera 
dello stesso Professore intitolata Prospetto 
statistico , ec. di cui poc’ anzi abbiamo fat- 
to onorata menzione, ne riporta ancora del- 
le altre per lo più con lesioni nel cervello 
e sue membrane indicanti pregressa condi- 
zione irritativa, flogosi , e coseguenze di es- 
se. Esquirol tanto restìo a voler ammettere 
lesioni organiche nel cervello degli aliena- 
ti , ed in particolare nei suicidi, egli ancora 
ha registrato alcune necroscopie di quegli 
infelici, dalle quali risulta che delle sub-in - 
fìammazioni o lente flogosi abbiano avuto 
luogo nel cervello e membrane che lo ri- 
vestono (i). Haslam, Rush, e Lawrence ri- 
guardano tutti i cangiamenti che si sono 
osservali dagli autori nelle sezioni delle 


(i) Diclionaire des scicnccs mcdieales. tom. 53 pag. 271. 
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parti dell’ encefalo , comò consecutive ad 
un travaglio infiammatorio (i). 

Dalle bellissime ricerche dei Signori De- 
laye , Pinel-Grancham , Foville , Bouillajud, 
ec. intorno alle alterazioni patologiche del 
cervello , e sue membrane rinvenute nelle 
autopsie cadaveriche dei folli, risulta che or- 
dinariamente le variate alterazioni della so- 
stanza corticale , e quelle delle corrispon- 
denti membrane , sono direttamente legate 
ed in perfetta relazione con i disordini in- 
tellettuali ; come quelle della sostanza bian- 
ca colle alterazioni dei movimenti: e le alte- 
razioni poi sogliono essere di tal natura da 
potersi rimenare ai prodotti ed esiti d’ irri- 
tazioni , d’ infiammazioni acute o croniche 
o sub-infiammazioni lente e durevoli. E se 
molte fiate nelle autopsie nulla di rimar- 
chevole si è rinvenuto da alcuni anatomi- 
ci, ciò è derivato dalla poca diligenza di 
coloro che hanno istituito un tale esame. 
Ho veduto io , dice Foville , far l’ esame 
patologico del cervello con una forchetta , 
o con un coltello grossolano : affondare 
profondamente la forchetta a traverso le 


(i) Foville. Dicliounaire de raédecine, et de chirurgie pra» 
tiques. tom, i. pag. 533. Paris. i 82 y. 
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membrane nella massa cerebrale, dividere 
molto profondamente l’ organo per penetra- 
re nei ventricoli ; e dopo di aver veduto 
se conteneva una notabile quantità di sie- 
rosità , 1’ esame era terminato , a meno che 
non si fosse giudicato convenevole di far 
ancora qualche larga incisione nella sua so- 
stanza (i). 

FATO GENIA» 

Quanto alla genesi di questa terribile ma- 
lattia da noi si ritiene che l’organo ove la 
serie d’ idee predominante trovasi infìssa , 
non solo che raltrovasi nella sua innerva- 
zione in uno stato di esaltamento , ma il 
particolare suo istinto trovasi così pervertito 
nel senso di distruttività , da assimilare a 
se quello degli altri organi ancora , e con- 
correre nel senso medesimo. Abbencbè il 
lavoro o il processo di fissazione e con- 
centramento della serie d’ idee , del deli- 
rio , e lo sviluppo del delirante pendìo si 
operasse nel cervello , ed in quella parte 
di quest’ organo , ove la serie d’ idee tro- 


(i) Diclionnaire de mcdecine el de chirurgie pratiques 
(qui, i. pag. 533. 
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vasi annessa ; pure è d’ ammettersi che un 
pervertimento morboso di altri organi an- 
che lontani , come quello del fegato , dello 
stomaco , dell’ utero , di molti centri ner- 
vosi , ec. possa prendervi parte fino al se- 
gno di essere talvolta il fomite principale, 
si della fissazione e carattere del delirio , 
come del pendio di propria distruzione che 
lo accompagna. 

PRONOSTICO. 

Allor quando la monomania in esame si 
mostra con fenomeni di acuzie, riesce più 
pericolosa che quando presenta uno stato 
cronico : ma è più facile però a guarirsi 
nel primo , che nel secondo caso , e la ra- 
gione è ben evidente. L’affezione del cer- 
vello non essendo arrivata ancora a for- 
mare profonde lesioni nella struttura di que- 
st’ organo , o non avendo acquistato anco- 
ra quella specie di abitudine a rinnovare 
gli atti morbosi , la quale rende tutte le af- 
fezioni sempre più difficili a guarirsi, può 
esser vinta con meno difficoltà. Il pendio 
al suicidio , osserva il Foderò , non è as- 
solutamente incurabile allor quando viene 
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combattuto prima cbe si siano formate le 
lesioni organiche (i). 

Quando la monomania suicida delirante , 
o il delirio di questa trovasi ad essere in 
certo modo in accordo col carattere del- 
T individuo , la guarigione riesce ordina- 
riamente più difficile. 

La morte volontaria suole essere 1* esito 
più comune , e se tal ora non si verifica, 
può l’ individuo passare al furore maniaco , 
alla demenza , ec. o altri mali , come alle 
apoplessie , alle epilessie , mali nervosi ec. 

TRATTAMENTO CURATIVO. 

La parte più necessaria e la più diffi- 
cile deir istoria di questa terribile malattia 
è senza dubbio il trattamento curativo. 

Qui il medico deve entrare nei più ar- 
cani misteri dell’ economia animale vivente 
sì per ciò che si appartiene al fisico, come 
per quello cbe risguarda il morale : qui 
deve esaminare tutti i motivi , e tutte le 
svariale modificazioni dell’ umana mente 
sotto le tante differenti condizioni e circo- 
stanze in cui 1* individuo può ratlrovarsi : 


(i) Traité da delire lem. i, pag. 607. Paris. 1817. 
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qui deve porre in opera le più estese e pro- 
fonde conoscenze psicologiche sui concate- 
namenti ed associazioni delle nostre idee , 
e di tutte le loro conseguenze ideologiche, 
affezioni dell’ anima , motivi delle azioni , 
origine e -filiazione delle passioni , ec. ; 
qui da ultimo deve spiegare la maggiore 
industria nel porre a profitto le circostanze 
tutte siano fìsiche , siano morali , capaci a 
modificare in qualunque modo il sistema 
intellettuale e morale. 

Nella Patogenia di questa specie di mo- 
nomania avendo fatto marcare che l’inner- 
vazione dell’ organo encefalico , ove la se- 
rie d’ idee predominante tiensi attaccata rat- 
trovasi in istato di esaltamento , e che la 
fissazione e concentramento della serie 
d’ idee e del delirio che menano al suici- 
dio , sono le condizioni fisico-psicologiche 
più essenziali di si fatta monomania , rie- 
sce facile dedurre e stabilire pel metodo 
curativo , su di tali dati , le analoghe ed 
opportune indicazioni ; per cui diciamo es- 
sere necessario 

i .° di ricondurre la innervazione al tipo 
naturale , o normale temperamento ( sem- 
pre però dopo di aver allontanato tutte le 
cagioni fisiche e morali , dirette o indi- 
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rette che han potuto prender parte a tanto 
male ) : 

2. 0 divergere la fissazione della serie di 
idee , il delirio monomaniaco , ec. o rom- 
pere , per così dire , la concatenazione , o 
la monotonia continuata delle associazioni 
ideali nel senso del delirio soltanto, sia con 
impressioni nuove e variate , ma che non 
possano in modo alcuno trovarsi in qual- 
che relazione col delirio medesimo, sia con 
destare delle affezioni c delle commozioni 
morali in senso diverso od opposto, o al- 
tri pendj naturali assopiti o facoltà inatti- 
ve , ec. 

TRATTAMENTO FISICO. 

Per ricondurre la innervazione al tipo na- 
turale , o naturale temperamento , allorché 
il cervello trovasi in istato di esaltamento 
e di irritazione , possono all’ uopo valere le 
deplezioni sanguigne locali , o rivulsive pra- 
ticate colla maggiore circospezione e pru- 
denza , e sempre proporzionate tanto allo 
stato delie forze dell’ individuo , quanto al 
grado di esaltamento o irritazione. 

In alcuni casi però i fenomeni di ecci- 
tazione nell’encefalo, il delirio suicida, ec. 
non sono provocati da affezioni morbose che 
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oostaii temente Irovansi persistenti in esso , 
poiché qnesf organo può acquistarle anche 
momentaneamente e ad intervalli mercè l’in- 
fluenza di altri organi o visceri interni af- 
fetti ; allora le medele a questi massima- 
mente debbono essere rivolte , come quelli 
che fomentarono o rinnovarono nel cer- 
vello F irritazione ed il delirio in esame. 

Se delle abituali o periodiche evacuazio- 
ni sanguigne siansi soppresse , sarà utile il 
promuoverle applicando le mignatte ai vasi 
emorroidali nell’ uomo , qualora si tratti di 
soppressione di flusso emorroidario ; alla 
vulva nella donna , se di soppressione di 
regole : senza negligere gl’ interni farmaci 
allo scopo medesimo diretti. 

Gli antiflogistici o temperanti , ed i di- 
luenti saranno anche usati con vantaggio se 
condizioni irritative , o croniche infiamma- 
zioni nello stomaco , e negl’ intestini , nel 
fegato, ec. campeggino in detti individui. 
Dappoiché sono persuaso ch’esse possono 
non solo sostenere la condizione morbosa 
del cervello , ma talvolta ancora esserne il 
fomite principale. 

Sono da commendarsi ancora i bagni 
temperanti , massimamente sulla mira di 
calmare F irritazione nervosa , o togliere la 
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rigidezza e spasmo dei muscoli , la ruvi- 
dezza ed aridità della pelle molto rimar- 
chevole in alcuni individui , non che per 
facilitare la traspirazione , e conciliare un 
placido sonno. 

Si raccomanda in alcuni casi , quando 
nè il cervello , nè altri organi offrono se- 
gni di congestione, ma che il sistema ce-: 
rebro-nervoso intanto trovasi dominato da 
una sensibilità, o suscettibilità morbosa, o se- 
condo Falret , da una innervazione irregolare , 
l’uso di alcuni antispasmodici, di alcuni cal- 
manti ec. L’estratto di giusquiamo, l’oppio , 
l’acetato di morfina, ec. possono prestare otti- 
mi servigj. lobo sperimentato in molti casi 
preferibile l’estratto di giusquiamo, soprat- 
tutto perchè non pone nel rischio di pro- 
durre congestioni cerebrali. L’ acetato di 
morfina adoperato in picciolissima dose , 
cioè dall’ ottava alla quarta parte di un 
granello , riesce sedativo e calmante; poi- 
ché questa sostanza , secondo Orfila , men- 
tre contiene la parte narcotica dell’oppio, 
manca del principio irritante. 
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TRATTAMENTO MORALE. 


Primieramente fa mestieri allontanare l’in- 
fermo dalle cause che provocarono la fol- 
lia in esame , da tutti quegli oggetti che 
potrebbero rammentare si fatte cause , o 
agire nella medesima direzione. Quindi in- 
culca il celebre Georget che ove il delirio, 
per esempio, versi su di cose religiose , al- 
l’infermo debbono esser tolti i libri di di- 
vozione , ed ogni altro oggetto simbolico 
di religione , e proibito per fino ogni eser- 
cizio di culto , ec. 

È mestieri aver cura di non attaccare 
mai di fronte, ed apertamente le idee, le 
affezioni , ed i pendj esaltati dei monoma- 
niaco in esame. Di fatti dite ad un di voto , 
che egli crede a degli errori , questi an- 
derà in collera , vi scomunicherà , vi fug- 
girà, e non vi accorderà mai la sua con- 
fidenza : ad un allucinato , che sono fan- 
tasmi quelli eh’ egli crede vedere , le voci 
che gli parlano , sono degli esseri imagi- 
narj , voi non lo convincerete affatto. 

Onde divergere la fissazione della serie 
d’ idee , ec. fa mestieri occupare lo spiri- 
to, distrarlo con varj mezzi, come l’ eser- 
cizio , il lavoro , il giuoco , la musica , la 
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lettura, le conversazioni , le visite amiche? 
voli , ec. : fa mestieri opporre altra pas- 
sione alla passione dominante. Le passioni, 
benché sovente riescan cause di follie , op- 
portunamente destate , si possono far ser? 
vire alla guarigione delle medesime. Anzi , 
osserva il non abbastanza lodato Georget , 
che più esse agiscono potentemente sul mo- 
rale , più potranno , felicemente dirette , 
fare una energica diversione alle idee do- 
minanti (i). 

Alcune affezioni vive dell’ anima suscitale 
a proposito , come il sentimento della ver- 
gogna , di una violenta sorpresa , di una 
gioja improvisa , ec. possono esser capaci 
di rompere la catena delle idee viziose , e 
ristabilire 1’ armonia intellettuale. 

Qualche volta si è veduto distornato dalla 
fissazione , e dalla stessa determinazione al 
suicidio un individuo per un insolito ed im- 
previsto avvenimento , capace però di ecci- 
tare e commuovere , per così dire , 1’ eco- 
nomia intera. Tale è il caso di quel lette- 
rato di cui parla Pinel , il quale essendo 
andato per gittarsi nel Tamigi , fu assalito 
dai ladri. Costui si batte con questi impor- 

(i) De la folie pag. a 83 . Paris. 1820. 
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tuni, ed obblia il disegno per cui vi si era 
condotto , nè dopo ba avuto mai più de- 
siderio di distruggersi. Esquirol riferisce di 
un ecclesiastico , il quale per ben due volte 
erasi gittato in un pozzo per un delirio sui- 
cida su di cose risguardanti gli orrori della 
rivoluzione. Allorché si pubblicò il primo 
concordato , questi s’ indignò , s’ irritò , e 
si pose a scrivere contro un accordo che 
credè contrario alla religione , ed in poco 
tempo si guari di si fatta malattia (i). 

PRECAUZIONI DI SORVEGLIANZA. 

Nei pubblici stabilimenti questa specie di 
monomaniaci reclamano la più grande sor- 
veglianza. Essi non debbono essere collo- 
cati in stanze isolate , ma ben vero in 
sale comuni , onde essere meglio sorvegliati , 
tanto dai loro vicini , quanto dagl’ impie- 
gati : non debbono essere mai perduti di 
vista ; poiché per poco che si trovino inos- 
servati , possono attentare , o distruggersi 
la loro esistenza. Talvolta è necessario as- 
sicurarli col mezzo della camiciuola di forza 
pel giorno , oltre di tenerli a vista in tutti 
i momenti , e per la notte col letto e ve- 


ti) Diciionaire des Sciences medicata. Ioni. 53 . pag. 281. 
Paris. 1821. 
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ste di repressione inventala dal Dottor Vul- 
pes (2). 


(2) Esso consiste in un ietto di legno avente nei quattro 
lati quattro tavole verticali dell’altezza di un palmo per far- 
ne una specie di culla. Cosi gl’infermi saranno custoditi nel 
modo che prescrisse Areteo, il quale desiderò che il letto 
non fosse tanto ampio , che loro permettesse di agitarsi so- 
verchio , né mollo stretto da poterne cadere. Vi sono due 
materassi, per farli giacere molli, giacché il letto duro of- 
fenderebbe i nervi. L' ammalato si covre con una veste di 
tela grossa. Questa si chiude dietro le spalle, ed essendo lunga 
due palmi di più della lunghezza dell’ infermo , termina 
come un sacco , che si stringe a vagina , e che può chiu- 
dersi per mezzo di una corda , la quale resta affidata ad 
un perno situato nella sbarra inferiore del Ietto di le- 
gno. Le maniche terminano a cui di sacco, ed hanno alla 
loro estremità un anello di cuojo, per mezzo del quale col 
favore di piccole cinte, restano fermate con fibbie poste ai 
margini laterali del piano del letto. Oltre del meccanismo di 
questi pezzi di cuoj ,, il malato è ritenuto ben anche in 
sito per mezzo di una stola di cuojo posta con un estremo 
immobile in una dèlie tavole laterali, e coll’altro estremo, 
dopo di esser passata per due fissure praticate nella veste 
dietro le spalle , va ad essere affidata ad una fibbia posta 
nell’ altro bordo laterale opposto. Finalmente la veste ha 
una gran cinta di cuoio con una fibbia per stringerla se- 
condo 1 bisogni dell’infermo. 

In questo letto ognun comprende che il folle può vol- 
gersi nei lati , essendo libero il movimento laterale del tronco 
sulle estremità inferiori , e mobili ben anche le estremità 
inferiori medesime (a). 


(a) In questo letto il dotto inventore non ha preveduto gl’incon- 
venienti di potersi offendere 1 ’ infermo allorché esegue movimenti 
irregolari e violenti , urlando alte tavole laterali , che formano , 

J [uella specie di culla. Ad evitare ogni pericolo , ho io opinato di 
odorarne le pareti con pelli imbottite di soffice materia, da formare 
una specie di cuscino d’intorno che le rivesto, e cosi garantire l’in- 
fermo da ogni contusione, frattura , ec. che potrebbe aver luogo. 
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PARTE TERZA 


DELLA MONOMANIA SUICIDA RAGIONATA, O SUICIDIO RAGIONATO. 

Alla serie delle umane sventure, alla se- 
vizie di crudeli morbi , di voraci pestilen- 
ze , alle straggi delle guerre che deserta- 
no le città ed i regni, faceva d’uopo ag- 
giungere un nuovo mostro esterminatore 
che insegnasse agli uomini a schiudersi di 
propria mano la tomba. 

E’ inutile qui spargere sterili lamenti 
nel deplorare in essi anche questa sven- 
tura. La umana razza è da gran tempo 
che vi si trova soggetta , c non resta al fi- 
losofo , al saggio , al filantropo che proc- 
curarc d’ investigarne le cagioni produttri- 
ci , ed il loro modo di agire , onde oppor- 
tunamente poter indicare quei presidj Me- 
dico-politici capaci di contribuire a prevenirli, 
e non potendo giungere a bandirli del tut- 
to dalla società, almeno diminuirne il nu- 
mero per quanto sia possibile. 

Io risguardo questo suicidio come uno 
stato abnormalc o malattia , in cui ha sem- 
pre ed indispensabilmente luogo nell’ atto 
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dell’ eccesso uno stalo di forzata violenza , 
uno stato di eccitamento esaltato nell’ en- 
cefalo. Opino che coloro si dan morte vo- 
lontariamente , e dalla comune sani di cor- 
po e di spirito si reputano , che ragionano 
per fino sul genere di morte che debbon- 
si dare , anche molto prima di eseguirlo , 
non ragionano che su di un delirio , o su 
di un falso giudizio. Qualunque possa es- 
sere T infortunio , la disgrazia che all’ uo- 
mo sopraggiunga , nello stato di perfetta sa- 
nità fisica e psicologica o morale, non si 
può scender mai a tanto eccesso. Il vero 
coraggio , il vero onore , e la vera saggez- 
za è riposta nella fortezza di quelle anime 
che luttano contro i grandi infortunj , e 
terminano con trionfarne. Io sono dell’ av- 
viso di coloro che hanno in pregio la 
propria vita in qualunque situazione si tro- 
vino , sanno farne buon uso , e vivono per- 
suasi esser cosa nociva divenir disertori , 
mentre pur son sicuri d’ottenere il congedo. 

SI NT o MI. 

In questa specie di monomania suicida 
si comprendono tanto i casi di suicidio che 
han luogo con una premeditazione , con un 
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lungo calcolo , quanto quelli che avvengo- 
no improvvisamente senza premeditazione , 
sia perchè gl’ individui son colpiti da inatte- 
so grande infortunio , sia perchè si trova- 
no nella esplosione di una violenta passio- 
ne , ec. Lo stato di quelli possiamo dire 
cronico , e di questi acuto . 

I primi sogliono rinunziare alle antiche 
abitudini , perdere ogni gusto per tutto ciò 
che loro arrecava diletto , mostrare indif- 
ferenza ed apatismo , fino per gli oggetti 
che prima erano i più teneri del loro amo- 
re. Alcuni esprimono il desiderio di mori- 
re, approvano e lodano moltissimo la con- 
dotta di quelli che volontariamente hanno 
posto fine ai loro giorni : altri silenziosi 
cercano la solitudine , fastidiosi , e disgu- 
stati del mondo, tengono ascoso il loro di- 
segno , onde compierlo senza ostacolo. Fer- 
mi intanto nel loro proponimento proccura- 
no accomodarsi i loro affari , testare , ec. 
molto tempo prima di venire all’ atto tre- 
mendo. Quando l’idea di uccidersi è dive- 
nuta predominante , non possono distrarla 
ad onta di tutti gli sforzi degli amici e dei 
parenti. L’attenzione concentrata, perverte 
le impressioni : i rapporti cogli oggetti este- 
riori , sono dolorosi , e tutti i vincoli che 
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li attaccavano alla vita . sono rotti : l’ idea 
di distruggersi si ripresenla associata a mille 
altre , relative sempre al suo stato morale 
presente , cioè di dispiacere , di pena , e 
desiderio di liberarsene. Da ciò la brama 
di uccidersi , come 1’ unico mezzo infalli- 
bile , onde dar termine ai loro mali. 

I secondi poi , quando l’ anima è forte- 
mente scossa da un’affezione violenta ed 
imprevista , quando un dispiacere vivo ed 
inatteso, l’amore tradito, l’ambizione de- 
lusa , l’ onore compromesso , la perdita di 
una fortuna , ec. per effetto del tumulto 
che provocano nell’ intelletto , e dell’orga- 
smo ed irritazione che risvegliano nelle affe- 
zioni , non sono capaci di un sostenuto ra- 
ziocinio o di un calcolo esatto e continua- 
to. Alla prima spinta del motivo non sot- 
toposto a riflessione, la volontà vi concor- 
re istantaneamente , quasi violentata dalla 
veemenza delle facoltà affettive nel più al- 
to grado di esaltamento. 

CAUSE. 

II suicidio in esame, o l’atto volontario 
e violento per il quale 1’ uomo , secondo 
si esprime il dotto Federico Ancillon , rom- 
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pe i legami che l’ attaccano alla natura sen- 
sibile , ordinariamente suol trovare una 
predisposizione nel carattere melanconico , 
orgoglioso , od egoista ( condizioni prime 
del suicidio secondo Reidellet ) , nell’ edu- 
cazione soverchiamente compiacente , nel 
libertinaggio e dissolutezza , nell’ onani- 
smo , nei giuochi di azzardo , nel lusso 
smodalo , nella miseria , nella lettura di 
alcuni romanzi , di alcuni libri che inse- 
gnano massime favorevoli al suicidio , in 
alcune singolari idee che si forma del co- 
raggio e del valore , ma più di tutto nel- 
l’ irreligione , incredulità ed ateismo , oltre 
di altre cause riposte nella qualità dei go- 
verni , delle religioni dominanti , eccesso 
d’ incivilimento , nelle conseguenze delle 
grandi rivoluzioni politiche , ec. : e la prin- 
cipale spinta e causa occasionale poi suol tro- 
varla in tutte le passioni portate ad un consi- 
derevole grado di forza , soprattutto se un 
potente ed insuperabile ostacolo le abbia irri- 
tate , nelle grandi sventure, nei rovesci di for- 
tuna, ìiell’ ingiustizia e prepotenza delle au- 
torità e dei potentati , nelle pene cd af- 
fanni domestici, nella verecondia, o tema 
d’ infamia per le passate debolezze , nel- 
T inopinato fallimento, perdita degli averi, 


Digitized by Google 



6 7 

di un impiego, dell’onore, della pubblica 
opinione , ec. 

MODO DI AGIRE DELLE CAUSE. 

Cause predisponenti. 

Il carattere morale predominante , quello 
di alcune affezioni, come l’eccessivo amo- 
re di se , spinto fino al più vizioso ed abo- 
minevole egoismo , cagione al dir del Dottor 
Barrow , di tutte le cattive inclinazioni, di tut- 
ti gli errori della vita umana , e che conduce 
ad ogni specie di eccesso (i), non escluso l’e- 
stremo del suicidio. A colui che riporta tutto 
a se solo , che altri piaceri non conosce se 
non quelli che personalmente lo allettano , 
che guarda con indifferenza I’ altrui pro- 
sperità , ed ama la società soltanto per i 
piaceri, che dalla medesima ricava, mentre 
per tutto il resto si vive straniero , ed in 
mezzo ad essa trovasi come in un deserto ; 
ad ogni più lieve disgusto , alla minima 
privazione dei passati piaceri, il passaggio 


(i) Vedi Stewart. PhilosopWe dcs facullés actives et mo- 
rale» de ritornine* Trad. de P Augia», tom. i. pag. i5a. 
Paris 1 834- 
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alla noja , al tedio di una vita che non sa 
proccurarsi alcuno allettamento, perchè in- 
capace il di lui animo di gustare i nobili 
piaceri degli uomini sensibili e filantropi , 
l’ estremo di darsi volontaria morte non rie- 
sce difficile. 

Il soverchio orgoglio , conseguenza neces- 
saria di un’ alta opinione di se stesso , ba- 
sata sopra le illusioni del proprio merito, 
naturalmente congiunto colla vanità , col- 
P alterigia , e colla tracotanza , allor quan- 
do viene offeso senza speme di riparazione 
o di soddisfazione , l’ individuo prova tale 
irritazione e tanta pena da farlo ricorrere 
volentieri all’ espediente di darsi morte ; 
e si accresce tanto maggiormente una sì 
fatta disposizione per quanto si paragona 
con quelli che godono una tranquilla feli- 
cità in mezzo alle meritate onorificenze, ad 
una fortuna acquistata con onorate fati- 
che , ec . 

La malinconia il più spesso dipende dal 
temperamento, o da un mal essere fisico*, 
quando si è convertita in carattere morale, 
rende l’uomo ollremodo irritabile e fasti- 
dioso , gli fa vedere il mondo perduto in 
ogni anche minima traversia , la immagi- 
nazione gli riproduce nella mente sempre 
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bruno. Se un individuo di si fatto caratte- 
re , in tale stato o condizione viene affetto 
da alcune cagioni fisiche o morali nel senso 
di molestia e di pena che per altri sareb- 
bero poco apprezzabili , o almeno tollera- 
bili , cade nella più profonda e cupa ipo- 
condria , nella più odiosa misantropia , nel 
tedio , ed anche nello stesso odio della vita 
nella disperazione, e finalmente nel suicidio. 

Osserva l’egregio Avvocato Piantanida nel 
suo bellissimo Trattato del suicidio , che una 
educazione soverchiamente compiacente per 
i figli , è un lievito pericoloso per la fer- 
mentazione delle idee di voluttà , di debo- 
lezza e d’ intolleranza di ogni male fisico e 
morale , e già un principio infausto di quella 
incontentabilità , che finisce col disgusto 
della vita. Che avverrà poi , dice il Fos- 
sati , quando non solo trascurata e com- 
piacente , ma sia dessa ben anco falsa e 
perniciosa ? 

Per rapporto al libertinaggio ed alla dis- 
solutezza diciamo , che snervando le forze 
fisiche , le intellettuali riducendo nel lan- 
guore, e la sensibilità, per gustare nuovi 
piaceri , addivenendo ottusa , il passaggio 
al tedio della vita non è lontano. Questi 
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vizj, osserva il detto Fossati, fan sì che sazio 
lo scioperato di ogni sorta di piacere , si 
trovi nell’ atonia ; ed io aggiungo in tale 
stato di apatismo da non rinvenire oggetto 
che possa eccitarlo , e quindi inabilitato a 
poter soddisfare il bisogno che ha ciascuno 
di cambiare le impressioni , di variare le 
proprie sensazioni con nuovi oggetti , e di 
alternare i suoi pensieri , per aver esaurite 
tutte le risorse del ben essere col compi- 
mento di ogni brama, e nulla più restan- 
dogli a fargli sentire eh’ ei vive , tutto gli 
riesce indifferente ed anche tedioso ; per 
cui l’ individuo fassi cupo , pensieroso , e 
la noja dell’ esistenza lo rende facilmente 
distruttore dei proprj giorni. Perciò io cre- 
do che nella condotta della vita , onde 
mantenersi sempre affezionato alla propria 
esistenza, l’uomo non debba mai esaurire 
la sorgente dei piaceri , nè giungere a sa- 
tollarsene , ma sì vero gustarli a poco a 
poco , lasciandone dei nuovi e svariati an- 
che fino all’ultima decrepitezza. 

L’onanismo, ed il precoce abuso della 
venere, i di cui funesti effetti, tanto nel- 
l’ organismo , quanto nelle facoltà intellet- 
tuali , furono maestrevolmente descritti dal 
Tissot , rendono ordinariamente l’ uomo non 
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solo debole di mente , e di forze corporee, 
con infiniti altri malori , ma lo riducono 
ad una specie d’insensibilità per ogni spe- 
cie di migliore attrattiva : egli non si pa- 
sce che del suo abominevole vizio, nè trova 
altro diletto che nel fugacissimo , ma pur 
sempre ripetuto estro ; per cui diviene fasti- 
dioso tristo e malinconico ; tal ora si af- 
faccia ad intervalli alla di lui fantasia il 
quadro spaventevole dei suoi disordini, ma 
perchè incapace a scuotersi dal suo letar- 
go , cade nella disperazione , e con un 
estremo eccesso talvolta pon termine a quella 
vita così contaminata dai sordidi piaceri. 
Il celebre G. P. Frank riconosce nell’ona- 
nismo e sfrenatezza della gioventù la ca- 
gione della frequenza dei suicidj nei suoi 
tempi (i). 

Nei giuochi di azzardo , quando succede 
grave perdita , e su di essa 1’ uomo fìssa 
il pensiero , la di lui mente si riscalda, il 
cervello entra in una eccitazione estraordi- 
naria , tal ora fino al segno di apportare 
un insulto apoplettico , o 1’ esplosione del- 
l’atto massimo ed ultimo della disperazio- 
ne , cioè a dire , il suicidio. 

(i) Vedi G. P. Frank. Polizia medica voi. 9 pag. 96 
della traduzione eseguita in Milano 1808. 
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Quel lusso che couticnsi fra i giusti con- 
fini , e che forma della società uno dei più 
importanti oggetti d’ industria , la molla che 
avviva il commercio , tenendo i membri di 
essa in una perenne attività e movimento , 
non che il mezzo più facile per moltiplicare 
le risorse ; allor quando diviene smodato , 
riesce secondo me , una di quelle cagioni 
che conducono ai più gravi disordini : i 
fallimenti , i rovesci che riducono intere 
famiglie nello squallore , tutti gli eccessi 
della disperazione , ec. sono il più delle 
volte i funesti effetti del lusso spinto oltre 
i limiti della propria fortuna. 

Federico Ancillon crede potersi ascrivere 
Ira le cagioni più attive a disporre al sui- 
cidio gli orrori della miseria , e ad essa 
attribuisce i tanti suicidj che avvengono 
oggigiorno nei grandi stati di Europa, e 
soprattutto nelle capitali fra le classi infe- 
riori , uno dei dolorosi frutti dell’ anda- 
mento della odierna civiltà. 

Il Piantanida, ed il Fossati annoverano 
tra le cagioni più possenti che dispongono 
al suicidio la lettura dei romanzi. In quanto 
a me avrei desiderato che la proposizione 
di questi dotti scrittori non fosse stata tanto 
generale. Poiché da tutti si conosce che tra 
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le romanzesche produzioni avvene ben mol- 
te e forse il maggior numero che si pro- 
pongono di correggere i costumi , dipingen- 
do la virtù con i più vivaci e seducenti co- 
lori , e d’ insinuare , dilettando , la vera 
morale : si propongono di rappresentare il 
vizio nel suo più orrido aspetto, facendone 
ravvisare i mali , e tutte le funeste conse- 
guenze , di cui può essere cagione. Tali 
sono , per esempio , i romanzi storici del 
celebre Walter-Scott , il moralissimo roman- 
zo dei Promessi sposi del famoso Manzo- 
ni , ec. Le produzioni adunque di que- 
sti sommi , che vi effigiano sempre a ri- 
lievo la moralità e la virtù , possono ser- 
vire di scorta fedele all’ inesperta gioven- 
tù , onde apprenda per tempo il pianto della 
sventura , ed associata agl’ infortunj della 
virtù e dell’ innocenza , sappia evitare i 
mali , o coraggiosamente soffrirli. Non è 
con ciò che io voglia porre in dub- 
bio il male di alcuni romanzi , massima- 
mente di quelli fatti a bella posta per as- 
saltare le passioni , per insinuare clande- 
stinamente i germi della corruzione, e per 
ispingere nei trasporti dell’ entusiasmo e del 
fanatismo il furore del suicidio , di quelli 
che offrono allo sguardo del lettore ogni 
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sorta di vizio contornato dai più lusinghie- 
ri colori , per modo che agl’ incauti , ras- 
sembri virtù : che vi rappresentano il casto 
e riservato contegno che ad onesta fanciul- 
la si addice , come colpa , ed imperdona- 
bile rozzezza: che vi bandiscono per fino il 
nome di seduzione in colui che tenta d’ in- 
fondere nell’ altrui cuore una passione di- 
sonesta, anzi spesso la qualificano, per mo- 
do di dire , quasi obbligo , o almeno ope- 
ra pia: che v* ispirano delle massime sovver- 
sive di ogni ordine sociale, che trasformano 
il più nero delitto , nell’ atto del maggiore 
eroismo , le più inudite sevizie in tanti at- 
ti meritorj , l’ irreligione , in fortezza di spi- 
rito , ec , da riuscire una vera scuola di 
corruzione. La Staél assicura, che in Ger- 
mania produsse più suicidj la lettura del 
Werther di Goethe , che tutte assieme le 
altre cagioni. 

Ai romanzi per analogia di effetto pos- 
siamo avvicinare le teatrali rappresentazio- 
ni qualora partecipino alla natura di essi, 
ed il danno talvolta è anche maggiore a 
causa della impressione più viva che pro- 
ducono col porre sott’ occhio quegli avveni- 
menti che nei primi sono soltanto descritti. 

Le rappresentazioni teatrali in cui figu- 
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rano eroi suicidi , in uditori sensibili , pos- 
sono molto riscaldare la fantasia. Gli occhi 
degli spettatori si avvezzano a rimirare l’ im- 
magine del suicidio , e riempendosi di am- 
mirazione per quel fatto che rappresentò lo- 
ro tanto illustre uomo forse altrimenti non 
conosciuto , cercano nei loro patimenti qual- 
che analogia colle disgrazie di quello , da 
ispirar loro talvolta una risolutezza o deci- 
sione simile ed eguale a quella dei voluti 
eroi. 

Non meno funesta riesce la lettura di li- 
bri che commendano come cosa lecita , e 
di nostro diritto il privarsi di vita , o che 
con ispeciosi argomenti si studiano di per- 
suaderne la legittimazione , fino ad ador- 
narlo con vaghi e seducenti colori di pun- 
to d’ onore , d’ eroismo , di coraggio , ec. 
Osserva il grande Esquirol a questo pro- 
posito che in Inghilterra il suicidio diven- 
ne molto più frequente dopo gli scritti di 
Donne, di Blunt , e di Gildon , ec (i). 

Lo spirito militare , gli esercizj delle ar- 
mi, le battaglie sanguinose , con familiariz- 
zare lo spirito alle carnificine , alle morti , 


(1) Diclianaire des Sciences wédicales. loia. 53 . png. 248. 
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ed alle angosce dell’agonia che di frequente 
sotto i propij occhi il guerriero deve rimirare 

10 rendono poco attaccato alla vita, e gl’ i- 
spirano una certa indifferenza, anche perchè 
obbligato in ogni istante di sacrificarla al- 
1’ ambizione dei potenti; per cui deve riusci- 
re per esso facile il suicidio ad ogni mi- 
nimo dispiacere , per un ingiusto castigo , 

0 rimprovero , o per ogn’ altro lieve moti- 
vo. In Roma nei tempi delle guerre civili 

1 generali vinti, anziché sottomettersi, si uc- 
cidevano per non cadere sotto il giogo dei 
vincitore. 

Le false idee di coraggio , di valore , o 
di punto di onore talvolta dispongono sì fat- 
tamente al suicidio e con tanto impero, da 
bastare esse sole a determinare gl’ individui 
all’ estremo passo. 

L’ irreligione , l’ incredulità , e 1’ ateismo, 
altre cagioni , che in quanto a me , sono 
delle più potenti tra quelle che possono me- 
nare al suicidio. Allorché 1’ uomo trovasi 
nella disgrazia , nell’ infortunio , e gli manca 

11 salutare conforto , le consolazioni della 
religione , la dolce idea di esistere oltre la 
tomba , si precipiterà in questa facilmente. 

Rapporto alla natura dei governi , per 
me sta che quello soverchiamente dispotico 
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suicidio. Talvolta però anche sotto il reggi- 
mento di un buon governo può vedersi cara- 
peggiare la violenza e l’ oppressione per colpa 
dei suoi agenti , e dei suoi ministri , i quali 
possono esercitarle facilmente nei luoghi lon- 
tani dagli occhi del governo istesso, e possono 
riuscire tal ora anche più feroci . Allor quan- 
do i perfidi Decemviri esercitavano le mag- 
giori violenze , i tratti della più terribile op- 
pressione e tirannia, Roma era libera: men- 
tre i Prefetti ed i Proconsoli nelle provin- 
cie rendevano odioso il nome Romano, essa 
nel suo governo era grande e mite. L’ uo- 
mo sensibile alle mille ingiustizie , alle più 
arbitrarie prepotenze , alle oppressioni , agli 
atti di violenza , prova un sentimento di 
giusto sdegno , il desiderio della vendetta, 
e quello stato penosissimo che risulta dal- 
l’ impotenza di conseguirla , ciò che lo ri- 
duce in malinconia , e lo dispone al suicidio. 

Riguardo alla influenza delle religioni 
nella disposizione al genere di morte in esa- 
me , le opinioni degli scrittori sono divise. 
Blumenbaeh, e Burrows credono che sia 
maggiore nella Cattolica, anziché nella Pro- 
testante. Osiander, Casper, ed il Fossati opi- 
nano l’opposto , soprattutto poggiati su quella 
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libertà, che hanno i Protestanti di disputa- 
re sui dogmi della religione, mentre ai Cat- 
tolici è loro interdetto. Questi debbono cre- 
dere ai dogmi, frutto della rivelazione, al- 
1’ autorità dei SS. Padri , e della Chiesa , 
senza impegnarsi in ulteriori scandagli ; per 
cui è men facile l’ impazzire. Per rapporto 
agli Ebrei il citato Casper attribuisce la ra- 
rità delle morti volontarie presso di essi , 
al disprezzo in che sono generalmente te- 
nuti dal popolo, onde si astengono di fre- 
quentare le bettole , gli spettacoli , i tea- 
tri , ec , oltre di avere una legge che loro 
proibisce 1’ uso delle sostanze eccitanti ed 
inebbrianti. Ma tra tutte le altre cagioni per 
cui sono così rare sì fatte morti , devesi 
riconoscere come la più potente , 1’ obbligo 
eh’ essi hanno di soccorrersi fra loro , al- 
lor quando cadono nella miseria. E nei se- 
guaci della religione Mussulmana finalmente 
sono rarissime , perchè loro mancano molti 
fomiti , come quelli del vino , la poca col- 
tura ed incivilimento , i ristretti bisogni 
eh’ essi hanno , la mancanza di lettura di 
libri , ec. Circostanze che rendono al certo 
sommamente difficile l’abbandonarsi a tale 
estremo. 

L’ eccessivo incivilimento ha pur esso 
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preso parte a contribuire alla diffusione di 
tanto male dell’ umanità , alla stragge del 
proprio individuo. Dice il grande Esquirol, 
per quanto più la civiltà trovasi sviluppata, 
altrettanto il cervello viene più eccitato, la 
suscettibilità attivata , i bisogni aumentati, 
i desiderj riescono più imperiosi , le ca- 
gioni dei dispiaceri più moltiplicate , le 
alienazioni della mente , ed i suicidj più 
frequenti. Nelle incivilite nazioni gl’ indi- 
vidui sono dominati da una folla di pas- 
sioni : mille bisogni , innumerevoli desiderj 
da prima sconosciuti , che nello stato sel- 
vaggio e di rozzezza non saprebbero essere 
nè anche sognati , invadono e spesso si- 
gnoreggiano gli animi ; e quando non sono 
soddisfatti , aumentano le cagioni dei dispia- 
ceri e degli affanni, onde tanto le follie, 
quanto i suicidj trovano bastevoli occasioni 
o fomite sufficiente al loro sviluppamento. 
Paragonando il piccolissimo numero delle 
morti volontarie che oggi annovera la Rus- 
sia , la Turchia , ec. collo strabocchevole 
numero che ne presentano L’ Inghilterra, e 
la Francia , si vede col fatto verificato l’ as- 
serto. 

Le conseguenze delle grandi rivoluzioni 
politiche possono aver parte ad aumentare 
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il numero delle morti volontarie. Dopo la 
turbolenza di mille passioni , dopo le ver- 
tigini delle menti in entusiasmo, che in ta- 
li rivoluzioni ordinariamente han luogo, chi 
potrà negare una maggiore disposizione a 
tanto male ? I rovesci di fortuna , i falli- 
menti , le perdite d’ impieghi , le preferen- 
ze per ragione di partiti e di opinioni non 
sono forse tante spinte che menano a sì fu- 
nesto fine? Quante vittime volontarie non si 
veggono aumentate in quei regni che ne fu- 
rono il teatro , sia per tema della vendet- 
ta del partito vincitore , sia pel dispiacere 
di veder trionfare una causa che si crede 
ingiusta, sia per le sventure che apportar 
sogliono tali cambiamenti , alle quali talu- 
ni non sanno sopravvivere ? La storia di 
tutte le violenti commozioni politiche che 
hanno avuto luogo in tutti i tempi , ce ne 
ha somministrato bastanti prove di fatto. 

Per ciò che si appartiene all’ esame del 
clima , dell’ eredità , dei temperamento , 
dell’ età , del sesso , del celibato o maritag- 
gio , dell’ abuso dei liquori spiritosi ed ine- 
brianti , delle sostanze narcotiche , di al- 
cune affezioni morbose , e massimamente 
delle dolorose , avendone fatto f esame nella 
seconda parte , mi astengo di qui ripeterlo. 
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Tali sono le principali cagioni che abbia- 
mo creduto capaci di predisporre 1* uomo 
all’ esecuzione dell’ attentato contro la prò* 
pria vita. Di esse abbiamo brevemente fat- 
to conoscere il modo di agire. Fa d’ uopo 
ora portare l’esame sulle occasionali, come 
quelle che inducono all’immediata esecuzione. 

Cause occasionali. 

Le passioni sono come i venti che gon- 
fiano le vele di un naviglio, che quando 
impetuosi ed in tempesta tal volta lo som- 
mergono ; ma senza dei quali non si po- 
trebbe viaggiare. Allor quando viene ab- 
bandonato dalla saggezza, che n’ è il pilo- 
ta , che deve guidarlo a traverso gli sco- 
gli e le tempeste della vita , il naufragio 
dev’essere quasi che inevitabile. Or quando 
le passioni sono portate al maggiore esal- 
tamento ed irritazione, vi abbisogna gran do- 
se di saggezza e di virtù per non ridursi 
all’ estremo della disperazione , e di ogni 
sorta di eccesso (i). Cosi 1’ amore contra- 


(i) la lutti i nostri scrìtti allor quando abbiamo trattalo 
di passioni , sempre si è da noi ritenuto che 1’ amore di 
se ne fosse la ceppaja primitiva , o il centro al quale co- 
me tanti raggi tutte le altre passioni si possono in ultima 
analisi rimenarc. Qui non teniamo differente opinione, ed 
abbiamo che tutte sono modificazioni , o derivazioni di essa. 
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stalo , la gelosia , ec. , soprattutto nella 
donpa , figurano tra le più efficaci e po- 
lenti cagioni valevoli a produrre la morte 
volontaria. 

Benché l’ amore fosse la passione creatri- 
ce e conservatrice di lutto il regno orga- 
nico , nella specie umana può divenire 
talora funesta cagione di desio di morte 
non solo , ma di armare fin anche la ma- 
no dell’ uomo per compiere l’ alto del più 
grande oltraggio alla natura , alla divi- 
nità , c alla stessa sua ragione ( il suici- 
dio). Un amore infelice , un amore contra- 
stalo , fa che lutti gli alleili vengano ad 
essere concentrali cil uniti nel bisogno di 
godere 1’ oggetto che si adora , e quan- 
to più l’ individuo ne contempla i pregi , 
i godimenti che gli potrebbe fornire , c 
gli ostacoli insormontabili per giungere a 
possederlo , altrettanto 1’ esaltamento e l’ ir- 
ritazione lo rendono capace di ogni mag- 
giore eccesso. Egli in tale stato nulla più 
vede , oltre 1’ oggetto da lui adoralo, che 
la tomba , in dove si precipita senza ri- 
brezzo. 

La gelosia , clic è dell’ amor di se ge- 
losia perpetua c vivente, or fra il principio 
dell’amore o della vanità , or tra questi insic- 
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me uniti , il più delle volte riesce cagio- 
ne , nel bel sesso soprattutto , dei maggiori 
tormenti , e dei più crudeli affanni. Nelle 
donne questa passione fa esserle capaci di 
ogni maggiore eccesso. Talora non sapen- 
do, per un torto reale o supposto d’ infedel- 
tà -, ec. come altrimenti vendicarsi , volgono 
contro di se stesse un arme omicida. Narra 
il celebre Esquirol il caso di ima donna di 
32 anni , la quale avendo sorpreso il ma- 
rito giacere colla di lei sorella , e rimpro- 
verata da questo perchè faceva soverchio 
strepito , gridandogli che non avrà più mo- 
glie , si precipitò da un terzo piano. 

L’ambizione, è il più energico tra gli af- 
fetti che dominano il cuore umano. Essa 
per quanto arrechi diletto all’amor proprio 
per la prospettiva dei godimenti che gli 
proccurano gli onori , il potere , le ric- 
chezze , ec. che dall’individuo ardentemente 
si desiderano, altrettanto, quando non pos- 
sono essere soddisfatti , arreca al medesi- 
mo , non solo la collera ed il dispiacere , 
ma se giunge a costituirsene un bisogno 
così imperioso da credere di non poter esi- 
stere senza il loro conseguimento , allora 
rendesi capace di tutti gli eccessi della di- 
sperazione, e di scendere fin anche a quello 
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di privarsi di vita con volontaria morte. 
Il pudore , la verecondia , e la vergo- 

f na, sono i più nobili ed i più gentili fregi 
elle fanciulle massimamente. Il primo che 
loro ispira una naturale avversione alle cose 
turpi , la seconda che avverte l’animo de- 
gli oggetti da temersi e da fuggire , che 
tinge d’ ingenuo rossore le gote , quando 
audace altrui lascivo sguardo le persegue, 
sincero testimonio del loro candore , e la 
terza finalmente , che è il rimprovero della 
propria coscienza per azioni commesse non 
consentanee all’ onestà e probità , possono 
in quelle timide fanciulle , non ancor abi- 
tuate alla colpa , essere cagioni di dispe- 
razione , ed a conseguenti attentati , quando 
vittime della seduzione di violento amore 
portano celato il frutto della loro debolezza. 

Le grandi sventure , come il naufragio 
di un bastimento di mercalanzie , per le 
quali un negoziante si trova di aver im- 
piegato tutti i suoi capitali , un imprevisto 
fallimento, la perdita istantanea di un lumi- 
noso o lucroso impiego , la perdita dell’ o- 
nore, ec. sono capaci, tanto di eccitare una 
risoluzione istantanea a troncarsi i giorni, 
quanto di provocare graduatamente l’ecces- 
so in esame , in seguito di calcolo , e di 
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lunga premeditazione , e col maggiore san- 
gue freddo. Nel primo caso 1’ affezione che 
si produce nell’ organo dell’ intelligenza , 
è del carattere delle acute , dove han 
luogo delle violenti eccitazioni , in guisa 
che provato il dispiacere , dopo breve in- 
cubazione , in cui si stabilisce il processo 
morboso nell’organo, succede, quasi come 
per una esplosione , la fatale risoluzione ; 
mentre nel secondo l’individuo a poco a poco 
col meditare sulla sventura, col vedersi privo 
dei mezzi di sussistenza , della stima , del 
rispetto , e dell’ amicizia che gli prodiga- 
vano nel tempo della fortuna , ec. , cade 
nella più profonda tristezza , ed indi nel 
disgusto, per finire in una irresistibile av- 
versione a quella vita , che già tanto ama- 
vasi. 

Del carattere della prima condizione 
erano quel negoziante di cui parla il fa- 
moso Esquirol , il quale avendo fatto con- 
siderevol perdita , che lo impediva di po- 
ter dare moto ai proprj alfari, si andò a 
buttare nella Senna , e quel cassiere che 
nel giuoco avendo perduto il denaro affida- 
togli , si abbruciò le cervella , per non so- 
pravvivere alla diffamazione che lo atten- 
deva. Della seconda poi è quello che rife- 
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rìsce Hufland di nn negoziante il quale 
avendo perduto ogni suo avere , nè veden- 
dosi soccorso da’ facoltosi suoi parenti , ri- 
solvè di morire di fame , ed a tale intento 
andò errando dal 1 2 a 1 5 Settembre 1818 
per le campagne , e ridottosi in un bosco 
appartato , vi scavò una fossa , fissando in 
quella il luogo di sua morte. Si stette colà 
fino al 3 Ottobre , epoca in cui fu ritro- 
vato da un locandiere, ancor vivente , mal- 
grado 18 giorni di astinenza , ma dopo po- 
chi momenti spirò. 

Si annoverano dagli autori fra le cause 
occasionali del suicidio in esame , la col- 
lera con i suoi trasporti , la quale è ca- 
pace di spingere ad ogni sorta di eccesso. 
Nei trasporti impetuosi la ragione è oscu- 
rata da densa caligine , od è soffocata ed 
oppressa dalla violenza di quelli , da non 
poter essere più bastevole a rattenere gli 
eccessi in cui l’iracondo si trasporta per 
causa della violenza della sua passione ; 
per cui in tale stato può commettere ogni 
delitto ancora. 

Le ingiustizie e la prepotenza delle au- 
torità , dei potentati , ec. sono cagioni che 
eccitano il sentimento di giusto sdegno, ed 
il desiderio della vendetta. In un anima 
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sensibile gli avvenimenti di tal natura sono 
capaci di colpire in un modo sì deciso e 
forte le affezioni ed i sentimenti , da ter- 
minare il tumulto degli affetti o con la con- 
sumazione di una soddisfacente vendetta , 
o non potendo conseguirla , con cadere 
in sì profonda e penosa ipocondria da far 
perdere all’ individuo ogni attaccamento per 
la vita, fino a rinunziare a sì prezioso dono. 

Le pene e gli affanni domestici pcp so- 
no, secondo me , l’ inferno del mondo, che 
rodono lentamente la vita , e talora di 
quegli uomini più cari alla società. Nel se- 
no della propria famiglia l’uomo deve tro- 
vare il sollievo dalle fatiche, e dalle sociali 
traversie : deve dividere colla sposa i pia- 
ceri e gli affanni : deve trovare nell’affetto 
di questa il balsamo salutare per ogni pe- 
nosa affezione sì fisica che morale: deve 
questa prosciugargli le lacrime del dolore; 
deve da ultimo rasserenare e calmare lo spi- 
rito da ogni tumulto e da ogni affanno con gli 
atti di tenero affetto di virtuosa prole. Ma se 
in vece incontra una malvagia moglie, dei 
figli discoli ed ingrati , l’ uomo deve at- 
tendersi quanti mali quel fatale vaso di 
Pandora poteva mai contenere , e dive- 
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nire spesso cagione di disperazione e di 
morte volontaria. 

La rabbia , il cordoglio , ed il desio di 
vendetta che l’ altrui prepotenza od ingiu- 
stizia ispirano nell’ animo di coloro che ne 
sono la vittima , menano ad un estremo 
abbattimento, o ad un furore forsennato. 
Nel primo caso , l’ individuo è capace di 
attentare alla propria vita , e nel secondo 
a quella di colui che a torto lo fece sof- 
frire. 

L’ inopinato fallimento , la perdita degli 
averi, di un luminoso impiego, dell’onore, 
della pubblica opinione , ec. sono ancora 
cagioni efficacissime a produrre l’ eccesso 
in esame. Colui che riceve un inaspettato 
annunzio di una gran perdita sia negli ave- 
ri , sia nella pubblica opinione , e trovasi 
dotato di delicato sentire , può al momento 
cadere estinto , sia per l’ affollamento del 
sangue alla testa , e quindi per apoplessia, 
sia per una specie di assiderazione , od 
istantanea cessazione del processo d’inner- 
vazione in organi massimi della vita : ov- 
vero a poco a poco col meditare sulla dis- 
grazia , e sulle funeste conseguenze che 
seco trascina, l’uomo fassi tristo e melan- 
colico , si disgusta di quella vita che era 
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tanto cara nel tempo della fortuna. Il te- 
tro quadrò che la fantasia gli appresen- 
ta , della mendicità , del disprezzo degli 
uomini , del disonore , ec. colle rispettive 
idee associate nel senso medesimo , lo pos- 
sono determinare , colla maggiore preme- 
ditazione , e a sangue freddo ad uscire vo- 
lontariamente di vita. 

AUTOPSIE CADAVERICHE. 

In questa specie di suicidio è ben raro 
potersi nell’autopsia cadaverica rimarcare 
lesioni positive negli organi che han potuto 
essere interessati nell’ esecuzione di un tanto 
eccesso , meno che le tracce di quella con- 
dizione irritativa , o di quell’ esaltamento 
innormale della cerebrale innervazione, che 
suole certamente aver luogo nelle parli en- 
cefaliche dei suicidi. Ma non perciò si do- 
vrà ritenere che un perturbamento qualun- 
que nelle parli cerebrali , e soprattutto in 
quelle che sono in maggiore relazione colle 
serie d’ idee che ve li hanno determinati , 
non abbia avuto luogo. 

. ;; -si.j q-rj/v'.-.ci 
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PATOGENI A. 


Noi abbiamo distinto in questa specie di 
monomania suicida l ’ acuta dalla cronica , 
che in altri termini corrisponde al suicidio 
istantaneo , e a quello con premeditazione. 
Nel primo rimarcasi nell’ atto dell’ esecu- 
zione una specie di febbre , un eccitazione 
mollo violenta , e nel momento tanto esal- 
tamento nelle parti cerebrali , da oscurare 
ogni lume di ragione. Nel secondo poi , 
siccome la determinazione ha preso le mos- 
se da molivi e ragioni da lungo tempo con- 
template ed esaminate , in guisa che la 
idea che ha determinato l’ individuo, dopo 
lungo calcolo, all’ atto terribile, a poco a 
poco ha dovuto andare riscaldando l’organo 
ove era infissa, fino al punto , nell’ istante 
dell’ esecuzione , da entrare nel più grande 
eccitamento ; così l’ andamento di esso lo 
abbiamo caratterizzato per cronico, mentre 
poi l’esecuzione porta necessariamente uno 
stato di acuzie: giacché è un impossibile il 
potersi dare tanta atrocità senza un grado 
di esaltamento nella innervazione di quel- 
le parti , capace e bastante a superare 1’ o- 
stacolo potentissimo del naturale istinto di 
souservazione. 
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TRATTAMENTO CURATIVO. 

Sono quasi che inutili i suggerimenti di 
un metodo curativo pel suicidio acuto ed 
istantaneo , dappoiché la consumazione del- 
f atto suicida non dà verun tempo a poter 
praticare dei soccorsi. Non cosi però pel 
cronico , in dove si possono escogitare dei 
presidj fisici , morali , e politici. 

TRATTAMENTO FISICO. 

Allor quando direttamente o indiretta- 
mente delle morbose condizioni fisiche de- 
gli organi e visceri interni hanno fomenta- 
to od alimentato, o in qualunque maniera 
preso parte a destare nell’uomo la terribile 
idea di terminare i proprj giorni con vo- 
lontaria morte , e ciò costi dall’ esame dei 
sintomi che manifesta , tanto in quella spe- 
cie di coobazione d’ idee, quanto nell’ an- 
damento graduato delle idee stessè , fino 
alla fatale esecuzione ; i soccorsi ed i re- 
golamenti esposti nella seconda parte di 
questo lavoro, allorché abbiami» parlato del 
trattamento fisico della monomania suicida 
delirante , possono venire applicali alle ri- 
spettive condizioni morbose di detti organi 
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c visceri interni; per cui ad esso luogo ri- 
mandiamo il lettore , onde non ripetere le 
medesime cose. 

TRATTAMENTO PSICOLOGICO-MORALE. 

Non poca fatica devesi durare per distor- 
nare 0 divergere nell’ uomo la idea funesta 
di darsi morte allorché essa è stata lunga- 
mente contemplata ed esaminata , ma pur 
dovendosi uno accingere a sì fatta impresa, 
pria di ogn’ altro è d’ uopo investigare la 
natura e l’ andamento delle idee , la loro 
origine , e concatenazioni , ed associazioni 
successive , i motivi che han potuto indurlo 
a desiderarsi morte, la natura ed il carattere 
della passione che han fomentato, od an- 
che determinato il desiderio , ec. onde sa- 
per escogitare gli opportuni soccorsi della 
morale, della religione, del punto d’ onore, 
della virtù , dello stesso eroismo , ec. quelli 
delle distrazioni con esercizj e lavori che 
richiedono dell’attenzione, e massimamente 
di oggetti di Belle Arti, col viaggiare, con 
destare delle passióni liete , con proccurare 
di facilitare i mezzi onde appagare alcune 
delle idee contrariate, e che sono state ca- 
gione di tanto male , purché però non si 
tratti d’illecite o disoneste. 
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PRESIDI MEDICO-LEGALI E POLITICI. 

Quésto trattamento mira non gl’individui 
in particolare , ma bensì i presidj per 1 ! u- 
manità in generale più idonei e necessarj 
onde prevenire tanto flagello esterminatore , 
o almeno far che la società ne abbia il mi- 
nor numero possibile. 

r ’ f ; ‘ * 

DEL POTERE DELLE LEGGI. 

v J x ‘ 1 ‘ * ' r 

Il credere di poter impedire il suicidio 
colle leggi penali è un grande errore. Le 
leggi penali contro al suicidio non possono 
applicarsi che dopo la consumazione del- 
l’ eccesso suicida. Cadrà dunque sul corpo 
morto che non sente , e che è già freddo 
cadavere ? Ma no , disgraziatamente ferisce 
gl’ innocenti congiunti dell’ ucciso , i quali 
oltre il dolore della perdita deli’ indivi- 
duo del loro sangue , debbono soflrire quello 
ancora dell’ infamia e del disonore. Ma a 
che mi sforzo di poter giungere io, ove non 
poterono gl’ immortali Beccaria , e Filan- 
gieri? Presumer forse che la mia voce possa 
arrivare a penetrare nei cuori dei legisla- 
tori , e magistrati , ove quella di quei ze- 
lantissimi filantropi non giunse ? Ma se 
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ro almeno di rieccitàre la quislione nelle 
menti di dotti filantropi , che a me sembra 
in quest’epoca di progressi di lumi e di 
utili conoscenze in ogni maniera di scibile, 
alquanto negletta, sotto di un’aspetto che 
forse potrà far presa , ed ottenere quei ri- 
sultamenti che non ebbero gli sforzi di quei 
due famosi campioni dei diritti dell’ uma- 
nità : cioè a dire , che l’ uomo che attenta 
volontariamente ai proprj giorni , che vince 
il naturale e sempre vigile istinto di con- 
servazione in qualunque situazione si trovi * 
dev’ essere considerato come in istato di 
preternaturale o morboso esaltamento o per- 
vertimento d’ intelligenza , di facoltà affet- 
tive , o di delirio di passioni , da mal bi- 
lanciare il proprio ^interesse , 1’ utile per- 
sonale , o quello della società. 

Nel corso di questo lavoro credo aver 
abbastanza dimostrato che il suicidio , con- 
siderato sotto di tutti i suoi aspetti, sem- 
pre dev’ essere ritenuto per un atto di fol- 
lia ; e perciò la punizione non potrà essere 
mai , al dir dèi celebre Montesquieu, mag- 
giore di quella con cui si puniscono gli ef- 
fetti della follia (i). 

(|) Espi il ile lois. Cap. 12. li?. 29. 
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Le leggi penali dirette a punire il sui- 
cidio di già consumalo sono assurde , ed 
ingiuste , come è stato dimostrato dal lo- 
dato Beccaria (i) , non sono così però quelle 
che hanno per iscopo di prevenirlo. È nell’ in- 
teresse della Società che il legislatore ri- 
corra ai mezzi proprj a prevenire un atto 
che oltraggia egualmente le leggi naturali, 
religiose , e sociali. Io penso che le leggi 
tendenti a si importante scopo debbano va- 
riare secondo i caratteri , i costumi , e gl’ i- 
stessi pregiudizi dei popoli , ed essere di- 
rette contro le cause sociali , che sono pro- 
prie a sviluppare la tendenza al suicidio. 
Egli è fuori dubbio che una saggia legisla- 
zione può apportare de’ rimedj a questa pia- 
ga della Società (2). 1 


(1) Dei delitti e delle pene. §. XXXV. 

(2) Forse mi ti potrebbe dire da taluno che anche le 
leggi penali possono essere considerate come un freno , 
od un mezzo efficace a prevenire la frequenza del sui- 
cidio con la tema dell’ infamia che le leggi minacciano a 
chi si abbandona ad un tanto eccesso. Ma quando si ri- 
flette che nell’uomo il quale volontariamente sì dà morte 
non valgono a ritenerlo o a rimuoverlo motivi assai più po- 
tenti , come gli affetti teneri per la sposa , per i figli , la 
religione col timore dell’ inferno , lo stesso imperiosissimo 
e sempre vigile ed operoso istinto di propria conservazio- 
ne » ec. , molto meno può esser capace di ratleuerlo da 
tanto eccesso il timore dell’ infamia che le dette leggi mi- 
nacciano al freddo cadavere, al nome deU’eslinto, ed agl’in- 
nocenti suoi parenti. 
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Egli è del più grave interesse di colui 
che governa, di colui che ha il reggimento 
di un popolo , o di una nazione , di occu- 
parsi seriamente dei mezzi più idonei ed 
opportuni a migliorare i costumi , ad in- 
trodurre una educazione sempre più sag- 
gia , a raffrenare la dissolutezza , a restrin- 
gere , ed anche proibire i rovinosi giuochi 
di azzardo , ad allontanare 1’ ozio , che è 
la matrice di tutti i vizj con occupare sem- 
pre tutti in differenti e variati lavori ed e- 
sercizj secondo l’ età , il sesso , ed il ran- 
go o condizione , proteggendoli ed incorag- 
giandoli per tutte le vie. Finalmente con 
uno spirito veramente filantropico ricercare 
i mezzi onde rendere men grave e penosa 
la condizione della classe povera, sia con 
proccurare loro della fatica , se capaci di 
tollerarla , onde dalle proprie braccia pos- 
sano ottenere delle risorse , e se incapaci 
per morbo o vecchiezza , non trascurare i 
sussidj bastevoli perchè menar possano in- 
nanzi alla meglio la loro esistenza. 

Sono da proibirsi rigorosamente le inser- 
zioni nei giornali dei suicidj consumali 
(costume tanto in vigore in Francia, che 
per causa della legge della libertà della 
stampa , non si è potuto impedire) e mas- 
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simamente di rapportare le più minute cir- 
costanze dell’ uccisione , poiché sono talvol- 
ta ben valevoli, in lettori melancolici , di 
destare il desiderio della imitazione : e 
così anche le rappresentazioni teatrali , che 
terminano con questo orribile eccesso. 

Le leggi dovrebbero porre un argine al- 
la seduzione , ed in alcuni casi punir do- 
vrebbero per fino le conseguenze che de- 
rivano dal mancar di fede e dal tradimen- 
to. E’ il più vile degli uomini colui che 
di una onesta fanciulla avendo sacrificato 
il pudore , pago degli ottenuti favori , mi- 
seramente 1’ abbandona , c la spinge di tal 
modo in braccio alla disperazione. Quante 
volte qneste infelici tradite vendicano in 
se stesse l’ onta del proprio onore , mentre 
impuniti e quasi in trionfo ne vanno gl’ in- 
fami che della loro debolezza abusarono. 
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L’Autore della presente Opera promette farne snccedcre 
ben tosto un altra , che avrà per titolo: Esame dello stato 
morale , ed imputabile dei folli monomaniaci , ed in par- 
ticolare dei monomaniaci suicidi , con le corrispondenti 
applicazioni alle azioni di questi , tanto per determinare 
la stato delia intelligenza , quanto per islabilire il gra- 
do di libertà morale , onde riiolverc molte quistioni diffì- 
cili nel foro. 
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Napoli il ì. settembre i83S. 

Vista la dimanda del Professore di Medicina Luigi Fer- 
rarese colla quale chiede di voler stampare la sua Opera 
intitolala : Trattalo della monomania suicida ; 

Visto il favorevole parere del Reg. Revisore Cav. Salta* 
lore M. Ronchi. 

Si permette che l’indicata Opera si stampi, però non si 
pubblichi senza un secondo permesso , che non si darà se 
prima lo stesso R. R. non avrà attestato di aver ricono- 
sciuto nel confronto uniforme la impressione coll’ originale 
approvato. 

Il Presidente 
M. Coi ANGELO. 

Pel Seg. Gen. , e Membro della Giunta 
V Aggiunto Antonio Coppola. 
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